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Anzio e Nettuno:Anzio e Nettuno:  
tira aria d’estatetira aria d’estate

I due comuni commissariati hanno voglia di ripartire NETTUNO 
Costretto a vivere 
in barca a 83 anni 
Dopo i maltrattamenti è in 
attesa del processo, ma 
la vittima è lui         a pag 7

APRILIA 
Tenta di estorcere 
soldi al nonno  
Arrestato dai Carabinieri il 
28enne, era armato di un 
cacciavite            a pag 22

ARDEA 
Si indaga sul rogo 
di via Montagnano 
La discarica abusiva è 
sotto sequestro, fiamme 
per 5 giorni          a pag 23 

POMEZIA 
Termovalorizzatore 
fermo, indagini in corso 
ILa Commissione Ecomafie in-
daga sul costo dei terreni 
espropriati                     a pag 26
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La stagione estiva è alle porte e nelle 
scorse settimane, grazie a temperature 
estive da record sia la città di Anzio che 

quella di Nettuno, sia il litorale di Ardea e Po-
mezia, hanno avuto modo di assaporare un 
assaggio di quella che sarà la stagione 
estiva. Le aspettative sono alte in un litorale 
che sconta diverse situazioni di crisi. Soprat-
tutto Anzio e Nettuno, commissariate da due 
anni sperano in una stagione che possa of-
frire spunti di riflessione sullo sviluppo futuro 
e una ripresa economica. Le giornate di sole 
di aprile ci hanno regalato una folla di turisti 
(molti dei quali, indisciplinati, si sono riversati 
in spiaggia e senza alcuna protezione hanno 
preso il sole sotto la falesia pericolante), 
spiaggia piene, ristorazione presa d'assalto. 
L'obiettivo, oggi più che mai è puntare su 
una serie di servizi che possa consolidare il 
turismo e l'economia legata ad esso, ma bi-
sogna farsi trovare pronti. 
Quello che serve ad Anzio e Nettuno è un 
serio rinforzo alle strutture sanitarie che sono 

in affanno già con le richieste dei residenti, 
figurarsi quando si passa da 80mila a 
300mila presenze. Servono medici e infer-
mieri di rinforzo. Una richiesta che si avanza 
da anni e che viene disattesa da altrettanto 
tempo. Anche le forze di polizia hanno biso-
gno di ampi rinforzi e di mezzi adeguati. 
L'estate arriva il punto mobile della polizia 
stradale, che da anni si sa dovrebbe diven-
tare fisso. I numeri dei controlli sono tali da 
far riflettere sull'esigenza di una presenza 
costante, ma ai dati e alle analisi delle esi-
genze del territorio non si da seguito. Lo 
scorso anno, dopo aver disposto l'arrivo di 
10 unità di rinforzo della polizia lo stesso per-
sonale è stato dirottato su altre situazioni la-
sciando il Commissariato di Anzio in affanno. 
Speriamo quest'anno i non dover raccontare 
che il Commissariato non ha l'aria  condizio-
nata rotta e sono state revocate le ferie. In-
fine le amministrazioni comunali 
commissariate speriamo si facciano trovare 
ponte per il decoro, il servizio raccolta rifiuti 

e la cura del verde. Nettuno 
ha difficoltà di Bilancio dram-
maticamente note e una situa-
zione di affanno è 
comprensibile. Anzio invece è 
un comune ricco e non ha 
alcun problema di riscossione 
delle imposte di bilancio e 
quindi non ha scuse sulla cura 
del verde e in generale della 
città. Le premesse per 
un'estate bellissima ci sono 
tutte: Diamoci da fare.

Il Clandestino Giornale 
Editore: Ass. Cult. DComunication 
Aut. Tribunale Velletri N. 4/2011 

in data 11/03/2011 
Direttore Responsabile: Daniele Reguiz 
mail: ilclandestinogiornale@gmail.com 

redazione@ilclandestinogiornale.it 
 

Stampa: Tipografia Tofani Nettuno 
La testata non fruisce dei contributi statali diretti 

di cui alla legge n. 250/1990. 
Chiuso in redazione il 22 Aprile 2024

Ad Anzio e Nettuno i primi accenni d’estate 
Si riparte dalle eccellenze del nostro territorio

E
di

to
ri

al
e





aprile 2024

pagina 5

Maggio nettunese, ecco il programma
E’ tutto pronto per latradizionale festa di maggio a Nettuno e come ogni anno i nettunesi renderanno omaggio all’amatissima 
Nostra Signora delle Grazie che, come vuole la tradizione popolare, nel lontano 1550 decise di rimanere sulle sponde 
della Loricina, anchichè prendere il mare aperto per Napoli. Ecco il programma di tutti gli eventi che i nettunesi hanno or-
ganizzato per la loro Madonna:
Dal 26 aprile è pronto il  “Nettuno Food Village 2024” ,il villagio gastro-
nomico allestito in Piazzale Giuseppe Impastato dove resterà finp al 12 
maggio. 
Il primo maggio nel Borgo medioevale, a partire dalle 16,30, si terrà una 
grande festa rinascimentale preparatoria all’evento dell’Approdo con 
sbamdieratori, musici, scuole di danza, artisti di strada e “Il Borgo in fiore”, 
la mostra di allestimento floreale del borgo medioevale nettunese. 
Venerdi 3 maggio con inizio alle 20,30, verrà messa in scena la Rievo-
cazione dell’approdo della statua della Madonna delle Grazie avvenuto 
nel lontano 1550. 
Il 4 maggio ci sarà la solenne tradizionale processione di andata orga-
nizzata dalla Parrocchia di San Giovanni in collaborazione con i Padri 
Passionisti, custodi della statua della Madonna delle  
Grazie.  
Domenica 5 maggio, nel Borgo medioevale dalle ore 10,00 mercatino 
di arti e mestieri e nel pomeriggio, dalle 16,15, nelle piazze e nelle vie del 
centro cittadino esibizione dei gruppi storici di trombonieri, spadaccini, 
sbandieratori, musici, scuole di danza e artisti di strada per concludere 
nel grande corteo storico che muoverà da piazza San Rocco a Piazza 
San Giovanni per omaggiare la Madonna delle Grazie. 
Il 12 maggio, invece, si terrà la processione di ritorno, quindi il corteo con 
Nostra Signora si muoverà dalla Collegiata di San Giovanni nel Borgo al 
Santuario in Piazza San Rocco.
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Maltrattato dalla ex, 83enne vive in barca  
al porto di Nettuno in attesa del processo
Vive in barca a Nettuno dal 2019, un 
uomo che ha denunciato una serie di 
maltrattamenti da parte della compa-
gna, polacca, di 27 anni più giovane. 
Secondo la denuncia l’amore tra 
l’uomo era nato nel ’92 quando la 
giovane appena arrivata dalla Polo-
nia viene assunta nella società del 
suo futuro compagno. Oggi, la 
donna, 56 anni, è accusata di mal-
trattamenti e ne deve rispondere da-
vanti ad un giudice. 
L’ex compagno, che oggi ha 83 anni, 
l’ha denunciata perchè “l’abuso di 
alcol da parte della donna” che lo ha 
più volte maltratto, lo hanno fatto 

sentire insicuro al punto di non poter 
restare nella casa comune a Roma. 
La donna, in Tribunale, ha replicato 
alle accuse sostenendo che è l’ex 
compagno ad averla sempre pic-
chiata anche se non ha potuto pre-
sentare un solo referto. 
Ben diverso il racconto dell’uomo 
che in particolare ha fatto riferimento 
a due episodi, uno del 19 luglio 2019 
– si legge nella denuncia, mentre si 
trovavano in barca a Nettuno “la 
donna avrebbe buttato a terra la vit-
tima stringendogli le mani intorno al 
collo nel tentativo di soffocarlo e pro-
vocandogli di conseguenza ecchi-

mosi ed escoriazioni”. 
Episodio finito su tutti i giornali. 
Il 6 dicembre 2019 avrebbe “scaval-
cato la ringhiera del balcone minac-
ciando di tagliarsi le vene in un 
tentativo di suicidio”. 
La donna ha fornito per entrambi gli 
episodi, versioni alternative. Oggi 
l’anziano si trova a vivere in barca a 
Nettuno invece che a casa sua per-
ché dice di temere il peggio. Una 
delle due figlie dell’uomo, che per la 
donna che oggi accusa ha lasciato la 
famiglia, ha confermato il clima di 
tensione vissuto negli anni a casa 
del padre e dalla nuova compagna.

Alla guida ad Anzio senza patente e con la droga
Sopreso alla guida. La Poli-
zia Locale di Anzio – guidata 
dal Comandante Antonio 
Arancio – ha denunciato, 

nella serata di ieri, un 33enne 
marocchino sorpreso alla 
guida con una patente falsa. 
L’uomo, irregolare sul territo-

rio dello Stato e con piccoli 
precedenti di polizia, è stato 
fermato da una pattuglia 
della sezione di Polizia Stra-

dale mostrando una pa-
tente marocchina falsa. Il 
33enne, trovato anche in 
possesso di sostanza 
stupefacente, è stato se-
gnalato alla Prefettura di 
Roma. Nell’ultimo bime-
stre, in vista anche della 
stagione estiva, la Polizia 
Locale di Anzio ha inten-
sificato i controlli su 
strada volti alla preven-
zione e alla repressione 
delle violazioni al Codice 

della Strada. Sono state riti-
rate cinque patenti di guida, 
sequestrati 34 veicoli sprov-
visti della prescritta copertura 
assicurativa e sanzionati 60 
veicoli per mancata revi-
sione.

Ennesimo furto ad un surfista  
in zona Marinaretti, sparita l’auto 
Da mesi i surfisti di Anzio denunciano la presenza di 
ladri che derubano auto e oggetti di valore mentre 
stanno facendo attività sportiva. Nella mattinata dell’10 
aprile ad un surfista è 
stata rubata l’auto mentre 
era in acqua, in zona Ma-
rinaretti a Nettuno, al con-
fine con Anzio. L’episodio 
è stato denunciato alle 
forze dell’ordine.



VISITE GINECOLOGICHE
E PAP TEST 

IN CONVENZIONE

PRENOTAZIONI al numero 
06 91624030  06 84000003

dal lunedì al venerdì 8.00 alle 16.00
prenotazioni@sannapomezia.it

via del mare 67
00071-Pomezia(RM)

BEN... ESSERE
DONNA 



aprile 2024

pagina 9

Crollo sul lungomare di Anzio,  
interdetti 4 appartamenti a rischio 
E’ una situazione sempre più critica 
quella del litorale di Anzio. Nel mese 
scorso il solaio del terrazzo di un ap-
partamento vista mare sulla Via Ar-
deatina è crollato sulla spiaggia 
sottostante. La casa non risulta abi-
tata e nessuno ha denunciato il pro-
blema che si è venuto a creare, 
gravissimo. Anche diversi cittadini 
che sono passati in zona ed hanno 
visto il crollo, lavandini rimasti so-
spesi nel vuoto compresi, non hanno 
chiamato le forze dell’ordine per una 
verifica della situazione di evidente 
ed estremo pericolo. Alcune persone 
che hanno visto le foto pubblicate sui 
social, hanno chiamato la polizia lo-
cale che si è presentata sul posto per 
un sopralluogo e la verifica della si-
tuazione. Dopo l’accesso della polizia 
locale quattro abitazioni sono state 
interdette all’accesso, mentre si 
stanno cercando i proprietari, perché 
la situazione statica è gravissima. 
Se in casa ci fosse stato qualcuno al 

momento del crollo le conseguenze 
sarebbero state serie. Una stanza da 
letto infatti, è stata completamente 
inondata di detriti. Non solo. Se qual-
cuno si fosse trovato in spiaggia al 
momento del crollo i rischi sarebbero 
stati persino più gravi. La Polizia lo-
cale una volta sul posto ha chiuso gli 
accessi e segnalato il pericolo, quindi 
ha chiesto l’intervento dei Vigili del 
fuoco per una valutazione sui rischi e 
sull’agibilità. E’ emerso che anche 
abitazioni limitrofe sono da conside-
rarsi a rischio. In zona una falda ac-
quifera ha reso friabile il terreno e la 
falesia, risultando più pericolosa di 
pioggia e mareggiate. Verifiche sullo 
stato dei fatti sono ancora in corso.

Il Comandante Arancio: 
“Cittadini irresponsabili”

“La situazione di pericolo in alcune 
zone di Anzio, dalle Grotte a tutto il 
tratto con la falesia a vista è un fatto 
noto – spiega il Comandante della 
Polizia locale di Anzio Antonio Aran-
cio – ci sono tre ordinanze, cartelli di 
divieto apposti ovunque, strisce 
bianche e rosse e in alcune zone 
transenne e divieti chiarissimi. I pe-
ricoli sono noti a tutti e fare gli spa-
valdi o i menefreghisti rispetto a 
questa situazione è assurdo. I citta-
dini e i turisti sanno, perchè è se-
gnalato ovunque, che il rischio che 
si corre in alcune zone è grave. Solo 
dopo l’ennesimo crollo abbiamo do-
vuto impedire l’accesso a quattro 
appartamenti. Oggi purtroppo si vive 
il rifiuto ad ogni forma di regola e di-
vieto e si mette a rischio la vita pro-
pria e quella degli altri, magari di 
qualche ragazzino che non sa leg-
gere ed emula adulti incoscienti.  
I cittadini devono stare sempre al-
meno a 10 metri dalla falesia, altri-
menti il rischio è gravissimo”.
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L’Istituto Comprensivo Anzio 1 approva  
il regolamento per l’autorefezione
Il Consiglio d’Istituto del Comprensivo Anzio 1 che com-
prende i plessi di via Ambrosini, Saragat e Quartiere Europa, 
dopo un forte pressing da parte di alcune famiglie, assistite 
dall’avvocato Giorgio Vecchione, ha ceduto e ha approvato 
il regolamento che permette a chiunque lo desideri di rinun-
ciare al servizio mensa e far portare il pasto da casa ai propri 
figli. La richiesta, inizialmente partita da sole cinque famiglie, 
si è via via estesa a causa delle continue contestazione sulla 
qualità e la quantità dei pasti della refezione scolastica e 
grazie al fatto che i bambini tornavano a casa affamati. A 
scatenare anche diverse forme di protesta un insetto trovato 
nella pasta. Il Consiglio d’istituto, dopo 
alcuni rinvii, su sollecito dell’avvocato, ha 
approvato un regolamento che consente 
ai bambini di mangiare in classe i pasti 
che le mamme avranno preparato a 
casa. Il nuovo regolamento riguarda 

“l’accoglienza e la sorveglianza ai pasti per gli alunni che, 
non usufruendo della refezione scolastica durante l’orario 
previsto, intendono consumare il proprio pasto portato da 
casa restando a scuola nel tempo mensa. Il pasto portato 
da casa dovrà essere composto da alimenti non facilmente 
deteriorabili e che non richiedono di essere riscaldati né con-
servati in frigo, dovrà pervenire a scuola, in porzione mono-
dose, in apposito contenitore borsa termica, che il bambino 
potrà facilmente aprire in autonomia, corredato da quanto 
necessario per la consumazione e con etichetta identifica-
tiva. Sarà cura dell’alunno/a tenerlo in classe dall’inizio delle 

lezioni e sarà consumato dall’alunno al 
momento della refezione. Il pasto non 
potrà essere recapitato all’alunno nel 
corso della giornata scolastica né da 
parte della famiglia né da parte dei ser-
vizi di ristorazione esterna”.

Amianto alla Palmolive di Anzio,  
accolto il ricorso di un operaio di Nettuno

Il Tribunale di Velletri ha accolto il ri-
corso di Piero De Luca, lavoratore 
dal 1986 dello stabilimento Colgate 

Palmolive di Anzio esposto al-
l’amianto e affetto da ispessimento e 
placche pleuriche che si era visto re-
spingere dall’INPS la domanda se-
condo i benefici previsti dalla legge 
257/92. 
De Luca, 60 anni, originario di Net-
tuno, è stato in forze presso lo stabi-
limento Colgate di Anzio, 
occupandosi della manutenzione di 
vari reparti e impianti di fabbrica-
zione. Come è evidente in sentenza 
l’uomo è stato impiegato fino al 2012 
nel reparto saponi costituito da ser-
batoi riscaldati, tubazioni di vapore, 
caldaie sapone, tutti coibentati in 
amianto e persino i guanti per il ca-
lore che aveva in dotazione erano 
realizzati in amianto. 
Nel 2019 De Luca manifesta i primi 
sintomi della malattia asbesto corre-
lata e l’Inail accerta la sussistenza 
della patologia “ispessimento e plac-
che pleuriche” causata dall’esposi-
zione professionale a polveri di 

amianto. Nel 2020 la richiesta dei be-
nefici amianto e prepensionamento 
all’Inps, negata dall’Ente. Per il rico-

noscimento dei legittimi diritti si ri-
volge quindi all’Avvocato Ezio 
Bonanni, Presidente dell’Osservato-
rio Nazionale Amianto, che ha otte-
nuto ragione dal Tribunale che ha 
condannato l’INPS a riconoscere al 
lavoratore l’accredito della maggio-
razione contributiva, quindi una pen-
sione che avrà diritto ai benefici 
previdenziali previsti dalla legge sulla 

messa al bando amianto con un au-
mento del 30% circa raggiungendo 
l’importo di 2500 euro mensili. 
“Questa sentenza è molto impor-
tante poiché anche in caso di malat-
tie come le placche pleuriche, che 
fortunatamente non sono mortali, co-
munque sussiste il diritto al prepen-
sionamento. Tutti i lavoratori esposti 
ad amianto, anche se asintomatici, 
dovrebbero essere sottoposti a sor-
veglianza sanitaria, quindi alle più 
opportune terapie, e allo stesso 
tempo al pensionamento anticipato 
– dichiara Ezio Bonanni, che sottoli-
nea – “continueremo nella nostra 
funzione di tutela e assistenza legale 
dei lavoratori per il loro risarcimento 
del danno, anche se l’impegno prin-
cipale è quello di evitare l’esposi-
zione alla fibra killer, che può 
uccidere anche a distanza di de-
cenni”. 
Per poter accedere al servizio ONA 
di assistenza legale è sufficiente 
chiamare il numero verde 800 034 
294, oppure scrivere attraverso il sito 
https://www.osservatorioamianto.it/
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Piano dei Porti della Regione Lazio, 
individuati 7 siti: esclusa Anzio
Saranno sette porti, tutti di-
mensioni medio piccole, e 
serviranno ad ampliare le 
opportunità di sviluppo 
economico del territorio re-
gionale costiero. 
E Anzio incredibilmente 
non è presente. 
La Giunta della Regione 
Lazio ha approvato il Piano 
attraverso l’individuazione 
delle località su cui si con-
centrerà l’interesse del-
l’Amministrazione nel 
campo della Blue Eco-

nomy e di una migliore va-
lorizzazione del litorale a 
nord e a sud di Roma. I siti 
individuati dalla Regione 
per la realizzazione delle 
nuove infrastrutture por-
tuali sono Tarquinia, Mon-
talto di Castro, Ladispoli, 
Latina (Rio Martino), Terra-
cina, Formia e Ponza. 
“L’approvazione del Piano 
dei Porti, cui seguiranno 
appositi finanziamenti re-
gionali, costituisce un im-
portante punto di partenza 

per valutare la possibilità di 
individuare ulteriori siti ora 
esclusi. Un interesse, 
quello per le Politiche del 
Mare, che si conferma 
anche attraverso la previ-
sione di una nuova coper-
tura finanziaria per 
interventi sulle coste la-
ziali”, ha detto Pasquale 
Ciacciarelli, assessore 
della Regione Lazio. 
Una posizione che lascia 
aperte per Anzio le porte 
della speranza.

Studenti del nautico di Anzio  
in visita alla Finanza
Gli alunni del quinto anno dell’Istituto Nau-
tico di Anzio e di Civitavecchia hanno visi-
tato alla Guardia di Finanza di 
Civitavecchia che si è fatto promotore di 
questo incontro al fine di sensibilizzare le 
nuove generazioni sul ruolo fondamentale 
del mare, sulla tutela dell’ambiente e del-
l’economia. Gli alunni sono stati accolti dal 
Comandante – Colonnello Camillo Passa-
lacqua – che ha illustrato loro i principali 
compiti del Servizio Aeronavale della Guar-
dia di Finanza con filmati e slide che hanno 
catturato l’attenzione degli studenti. ad 
Anzio dove gli studenti hanno fatto visita 
alla caserma ed alle unità navali della Se-
zione Operativa Navale alla sede. 
“Continueremo a sensibilizzare i giovani 
sull’importanza del rispetto del mare e 
dell’ambiente, illustrando loro l’azione tra-
versale delle attività operative della Guar-
dia di Finanza, a tutela del bene comune”, 
ha concluso il Colonnello Camillo Passa-
lacqua.

Dopo solo 14 mesi si dimette Marzoli 
dalla presidenza della Capo d’Anzio 

L’amministratore unico della 
Capo d’Anzio, Cinzia Marzoli, 
nominata dopo il commissaria-
mento del comune, a sorpresa 
ha presentato le dimissioni. 
Come sempre in questi casi, 
resterà in carica per l’ordinaria 
amministrazione, in attesa che 
la Commissione prefettizia 
pubblichi l’avviso per la sosti-
tuzione e proceda alla nuova 
nomina. La situazione econo-
mica della Capo d’Anzio non è 
delle migliori, contese giudizia-
rie comprese e, ovviamente 
anche alla luce della situa-
zione dei fondali al momento 
ingestibile dalla società. Resta 
un mistero il percorso per si in-
tende studiare per arrivare alla 
realizzazione del nuovo porto. 
Poi il 15 aprile scorso arriva in 
serata l’elezione dell Consiglio 
di amministrazione di Acquala-
tina Spa, scelto dai soci e 
l’asse politico si è decisa-
mente spostato. I tre consi-
glieri di parte pubblica sono: 
Giacinto Giancaspro, Cinzia 

Marzoli dimissionaria dalla 
Capo d’Anzio e Toni De Si-
mone. Tutti riconducibili al-
l’area Fratelli d’Italia e Lega, 
che così possono vantare per 
la prima volta dalla costitu-
zione il controllo della di Ac-
qualatina, fino a oggi nelle 
solide mani di Forza Italia. 
Basti ricordare che il primo 
presidente della società idrica 
pontina, che riguarda anche i 
comuni di Anzio e Nettuno, è 
stato Claudio Fazzone.  A 
completare il cda, i due com-
ponenti di parte privata: Ste-
fano Mereu e Marco 
Lombardi. Mentre il collegio 
sindacale avrà al proprio in-
terno Alessandro Cerilli e Ti-
ziana Nale con Annamaria 
Spada supplente.

Ed entra nel CdA di Acqualatina Spa
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Crolla recinzione sul marciapiede  
la segnalazione dei cittadini di Anzio
Sono i cittadini di Anzio che passeggiano 
nella zona di Lido delle Sirene a segnalare 
una situazione di degrado e di pericolo che 
si trova sul marciapiede. 
La recinzione di un’area privata, infatti, pro-
babilmente, a causa del maltempo, è crol-
lata sulla zona di passaggio. 
Poco c’è da aggiungere sullo stato di de-
grado del marciapiede stesso, infestato da 
erbacce altre due metri che, anche senza 
la recinzione crollata renderebbe difficile il 
passaggio. “Nell’imminenza della stagione 
estiva – commenta un cittadino – è giusto 
che una località turistica si faccia trovare 
preparata … Marciapiede impraticabile con 
pista ciclabile”. Ovviamente si spera in un 
intervento tempestivo per la pulizia del-
l’area e il ripristino della recinzione.

Ad Anzio 5000 mt  
di erbacce a ridosso  
delle abitazioni:  
degrado e pericolo

Sono i residenti di Anzio, nella zona di via 
Oratorio di Santa Rita, esasperati dalla situa-
zione a segnalare la presenza di un terreno 
di circa 5000mt completamente abbandonato 
su cui crescono erbacce alte due metri. 
Una situazione di degrado e di pericolo. Men-
tre i residenti si impegnano a mantenere de-
coro e pulizia nelle proprie abitazioni e negli 
immediati dintorni da quest’area incolta e non 
manutenuta in nessun modo escono insetti, 
zanzare, topi e, ovviamente, con il prossimo 
sole che seccherà tutto, il rischio incendi sa-
lirà alle stelle. 
La situazione è stata segnalata più volte al 
Comune ma, al momento, nessuno è inter-
venuto per la bonifica e la pulizia o per solle-
citare il titolare ad un intervento immediato. 
La cura delle aree verdi, lo ricordiamo, è ob-
bligatoria e, quando non si interviene tempe-
stivamente, oltre ai costi della manutenzione 
l’Amministrazione può multare chi non adem-
pie ai propri doveri. Infine i residenti chiedono 
al Comune la presenza della polizia locale 
davanti alla Piscina comunale quando ci sono 
eventi che richiamano pubblico. “La situa-
zione quando ci sono eventi è un incubo e si 
rischiano incidenti o investimenti, come già 
successo, speriamo che qualcuno ci ascolti”.

Terreno comunale abbandonato in via Elettra  
ad Anzio la protesta dei residenti
Situazione di degrado in via Elettra ad Anzio su un terreno comu-
nale che non viene curato come si dovrebbe. All’incuria del verde 
si aggiunge la maleducazione dei cittadini che abbandonano in 
zona rifiuti e quant’altro. A segnalare il problema i residenti. 
“Volevamo fare presente questa situazione in via Elettra, su un 
terreno del comune che viene lasciato in stato di abbandono. Della 
serie chi se ne frega… poi ovviamente ci sono i cittadini che fanno 
queste cose e abbandonano i rifiuti. Non ci sono parole, ma le foto 
trappola no?”. Queste le parole dei residenti che chiedono al co-
mune accortezza nella cura del verde e attenzione all’abbandono 
dei rifiuti.

Esce di strada ad Anzio, 27enne in ospedale 
distrutte due auto in sosta in via Ardeatina
Lo scorso sabato alle 2 di notte su via Ardeatina ad Anzio, al civico 34 
poco dopo la caserma di Santa Barbara, un ragazzo di 27 anni a bordo 
di un’auto che dal centro di Anzio procedeva in direzione Lavinio, ha 
perso il controllo del mezzo e si è schiantato su due auto in sosta. I 
danni sono stati ingentissimi. L’auto del giovane è stata completamente 
distrutta dall’impatto. Stessa sorte per le due auto in sosta, che appar-
tengono allo stesso nucleo familiare. Il ragazzo alla guida del mezzo, 
rimasto ferito nell’impatto, è stato soccorso da alcuni passanti e dal per-
sonale sanitario del 188, che lo ha portato in codice rosso all’ospedale 
di Anzio. Sul posto anche i carabinieri, chiamati a fare luce sulla dina-
mica dell’incidente. 
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Ad Anzio il convegno sulla sicurezza 
organizzato dall’Anps di Nettuno
In tanti hanno preso parte al conve-
gno sulla sicurezza del territorio or-
ganizzato dall’Associazione 
Nazionale Polizia di Stato sezione 
di Nettuno diretta dal presidente 
Francesco Elviretti. 
L’evento si è svolto ad Anzio, alla 
presenza delle autorità civili e mili-
tari della zona, promossa in collabo-
razione con il dottor Gaetano 
Mauro, noto e apprezzato farmaci-
sta della zona di via 5 Miglia, sem-
pre foriero di iniziative sociali, 
culturali, di attualità e interesse per 
il territorio. 
Sono intervenuti i comandanti della 
Polizia Locale di Anzio Antonio 
Arancio, dei Carabinieri Compagnia 
di Anzio capitano Alessandro De 
Palma, il commissario prefettizio di 
Nettuno Antonio Reppucci, il co-
mandante della Caserma Militare 
del Lungomare anziate Comando 
Brigata Informazioni Tattiche gene-
rale Adriano Russo, il presidente 
nazionale Anps Michele Paterno-
ster, uno dei vice dirigenti del com-
missariato di polizia di Anzio 
Nettuno commissario Angelo 
Longo, il giornalista fotoreporter del 
Messaggero Luciano Sciurba, la 
troupe di Canale 81, il Tgr Lazio, i 
volontari dell’Anps, le guardie zoo-
file e operatori di sicurezza ambien-
tale e protezione civile Aifa, Luciano 
Baietti, professore e letterato di Vel-
letri, l’uomo più laureato del mondo 
con circa 20 lauree e molti altri ospiti 
illustri. Accolti all’Hotel Lido Garda 
di piazza Caboto. 
A fare gli onori e da padrone di casa 

uno dei proprietari Valerio Garzia in 
rappresentanza della famiglia con il 
personale dello staff sempre gentile 
e professionale. 
I temi trattati e toccati sono stati 
tanti, come la radicalizzazione della 
criminalità organizzata sul territorio, 
i due comuni di Anzio e Nettuno 
sciolti per infiltrazioni criminose e 
quanto di buono si sta facendo e ri-
costruendo tutti insieme, cittadini, 
forze dell’ordine, autorità civili, reli-
giose, militari, realtà associative e 
amministratori pubblici onesti. Pro-
prio in questi giorni a Roma e Velle-
tri, nei due Tribunali più grandi del 
Lazio si stanno tenendo i processi 
per l’Operazione Anticrimine portata 
a termine di recente ad Anzio e Net-
tuno, denominata “Tritone” che ha 
portato le due procure a smantellare 
insieme alla Polizia di Stato e ai Ca-
rabinieri la rete di criminalità orga-
nizzata che si era radicata da molti 
anni sul litorale romano, in partico-
lare nelle due cittadine balneari vi-
cine di Anzio e Nettuno con 
moltissimi arresti e denunce. 
Il cerimoniere dell’iniziativa Aurora 
Elviretti, che ha curato l’evento, ha 
letto i saluti e i ringraziamenti del 
presidente del Consiglio Regionale 
del Lazio Antonello Aurigemma e 
del dirigente del commissariato di 
Anzio e Nettuno primo dirigente 
Tommaso Niglio, che non sono po-
tuti intervenire per improrogabili im-
pegni istituzionali. 
La Convention si è conclusa con 
l’intervento del dirigente scolastico 
dell’Istituto Comprensivo di Nettuno 
professor Carlo Eufemi, che ha ri-
marcato l’importante ruolo delle 
scuole e dell’insegnamento nella 
crescita dei giovani nel rispetto delle 
regole e del proprio prossimo, che 
insieme alla famiglia sono nuclei im-
portanti e fondamentali per creare 
una cittadinanza onesta, rispettosa 
delle regole e contro ogni forma di 
violenza e sopruso.
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Tina Montinaro alla scuola di Polizia  
per incontrare gli Allievi Ispettori
Tina Montinaro il 10 aprile era presente 
all’istituto per Ispettori di Nettuno per in-
contrare il 225 corso allievi agenti. Tina 
Montinaro era la moglie dell’agente di 
Polizia Antonio Montinaro, capo scorta 
di Giovanni Falcone, morto insieme a 
lui nella strage di Capaci del 23 maggio 
1992, e autrice del libro “Non ci avete 
fatto niente”, edito a maggio dell’anno 
scorso da DeAgostini. 
Un incontro che avviene all’indomani 
della cerimonia in occasione della del 

172° Anniversario della Polizia e che 
ha visto coinvolti gli allievi dell’istituto. 
Dopo un emozionante alzabandiera, 
presenziato dai comandanti delle com-
pagnie presenti a piazza del popolo a 
Roma il 10 aprile e dal direttore dell’IPI, 
i neo poliziotti hanno ascoltato con at-
tenzione la storia di Tina, chi era Anto-
nio e cosa è stato per lei quel 23 
maggio, cosi come le stragi per Pa-
lermo, rappresentando il valore della 
memoria e dell’uniforme che ogni poli-

ziotto indossa, che deve essere portata 
con onore e orgoglio. 
Dopo tante domande e affetto da parte 
dei frequentatori dei corsi e del perso-
nale dell’IPI, nonché la presenza del 
personale Fiammeoro, non possiamo 
che augurare a ognuno di loro tanti au-
guri di una lunga e soddisfacente car-
riera, nel segno della memoria e 
dell’impegno che hanno assunto in-
dossando la divisa della Polizia di 
Stato.

Balneari, ad Anzio presentati 27 ricorsi: il Comune nomina gli avvocati
Il Comune di Anzio è chiamato a fare fronte a  27 ricorsi 
in giudizio, proposti di fronte al Tribunale Amministrativo 
regionale, da parte di altrettanti stabilimenti balneari. 
Dopo Nettuno, quindi, anche i titolari degli stabilimenti di 
Anzio hanno deciso di cercare di contrastare per vie legali 
la decisione di revocare tutte le concessioni entro il mese 
di dicembre del 2024 per procedere alle nuove libere as-
segnazioni secondo la direttiva europea Bolkstein. 

Il Comune di Anzio, che con la commissione prefettizia si 
è allineata alle direttive comunitarie, ha affidato i primi cin-
que incarichi legali per la difesa delle ragioni dell’Ente, 
quindi ha stabilito, visto l’elevato numero di ricorsi, di ac-
corpare alcuni procedimenti. Il Comune, per evitare 
spese legali insostenibili, ha pubblicato una manifesta-
zione di interesse per la selezione degli avvocati che do-
vranno difendere il Comune.
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Progetto Ethosland, 54 lecci piantati  
al centro commerciale Lo Zodiaco
Ethosland, il progetto di rimboschimento del Gruppo 
Ethos – società di gestione di centri commerciali, al 
quale hanno preso parte 22 centri commerciali Ethos 
e i comuni in cui  insistono, con l’obiettivo di piantumare 
ben 2.000 nuove piante per riqualificare le aree verdi 
locali e contribuire alla riduzione delle emissioni di CO2 
del territorio. Per la piantumazione comunale, il pro-
getto ha previsto una stretta collaborazione tra il Cen-
tro Commerciale Zodiaco e l’Ufficio Ambiente del 
Comunale di Anzio.Tale cooperazione sinergica ha 
consentito di individuare nell’area esterna del centro 
commerciale, la dimora ideale per la crescita di 54 gio-
vani lecci, piantumati nelle aiuole e nella grande area 
verde che confina con via Nettunense. 
“Siamo estremamente soddisfatti di annunciare il suc-
cesso di questa iniziativa completamente green, rea-
lizzata grazie alla collaborazione tra Ethos e Zodiaco, 
con il prezioso sostegno dell’Amministrazione Comu-
nale e della comunità locale – ha detto Cristina Mechi, 
direttrice del Centro Commerciale Zodiaco – il nostro 
Centro Commerciale ha assunto un ruolo di rilievo in 
un’importante operazione di sostenibilità e riqualifica-
zione ambientale, dedicando i suoi spazi verdi alla 
piantumazione delle giovani piante e conducendo una 
campagna di sensibilizzazione coinvolgente che ha 
mobilitato cittadini e studenti”. 

I bimbi della scuola Castellani  

puliscono la spiaggia di Nettuno
La classe dei piccoli del circolo didattico Angelo Castellani, sezione 
D infanzia, ha preso parte della bellissima iniziativa “Ripuliamo con 
i piccoli….gesti”. Un evento simbolico che ha insegnato ai piccoli 
ma anche ai grandi come i piccoli gesti per tenere pulita la spiaggia 
e l’ambiente siano importanti! Chissà che questo gesto fatto dai 
bambini così piccoli possa toccare la coscienza di molte persone 
anche purtroppo dimostrano di non avere amore per la propria città 
e per l’ambiente in cui vivono. La classe è mista sia di età (tra i 3 e 
i 5) sia di etnie ma i bambini hanno lavorato insieme tutti uniti con 
lo scopo di differenziare la carta e la plastica trovata in spiaggia. 
Ovviamente con i guantini e in massima sicurezza!

Il talento del Trio Zazel  
in scena al Chris Cappell 
Per la Rassegna Crescendo in Musica, giovedi ̀
11 aprile, sul palco del Chris Cappell, il Trio 
Zazel ha offerto una coinvolgente ed insolita 
narrazione d’insieme del repertorio classico, 
presentando un viaggio attraverso le diverse 
epoche musicali, con Francesco Gemo al vio-
lino, Mattia Geracitano al violoncello e Riccardo 
Pugliese alla fisarmonica. Il giovane ed origi-
nale ensemble da camera, nato nel 2021 
presso il Conservatorio di Latina ed oggi forma-
zione stabile, ha presentato un programma va-
riegato trascritto per un organico strumentale 
che ha affascinato il pubblico per la ricchezza 
delle sfumature sonore.
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Un Compagno a 4 zampe, il progetto  
con le scuole di Anzio e Nettuno
E’ stato portato a termine con grande successo il progetto 
“Un Compagno a 4 zampe”. Siamo orgogliosi di annunciare 
che il nostro progetto ha coinvolto 15 classi della scuola pri-
maria nei Comuni di Anzio e Nettuno coinvolgendo circa 400 
alunni. Questo innovativo progetto, realizzato in collabora-
zione con la Dog School Anzio, capitanata da Pier Paolo 
Perisotto, aveva l’obiettivo di aiutare gli studenti a sviluppare 

abilità sociali, emotive e comunica-
tive attraverso l’interazione e il con-
tatto con cani addestrati. Molti 

studenti, in particolare quelli più timidi o con difficoltà di inte-
grazione, hanno mostrato notevoli progressi nella parteci-
pazione in classe, nell’espressione delle emozioni e nella 
creazione di legami con i compagni. Siamo estremamente 
soddisfatti di questo risultato e ringraziamo di cuore tutti co-
loro che hanno contribuito al successo di “Un Compagno a 
4 zampe”: i nostri instancabili volontari e i loro amici pelosi, 
gli insegnanti, le famiglie e ovviamente i meravigliosi studenti 
che hanno partecipato con tanta energia e passione. Ci au-
guriamo di poter riproporre questa iniziativa anche il pros-

simo anno scolastico, ampliandola 
ulteriormente. 
Grazie soprattutto a Happy, Ginevra, 
Olga e la mascotte Kiwi per averci fatto 
emozionare
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Guido Tofani, da Anzio a Sacramento  
in California per insegnare… la pizza
E’ nato a Roma, si è trasferito ad Anzio, 
nella zona di Lido di Lavinio negli anni 
’90 dove ha imparato a fare il pizzaiolo 
e adesso, dopo una tappa in Australia, 
vive in America dove ha portato il pro-
dotto tipico dell’italianità e dove ha il 
sogno di aprire una pizzeria tutta sua. 
Parliamo di Guido Tofani, che dal-
l’America segue le vicende di Anzio e 
Nettuno seguendo il nostro giornale. 
“Quando ero giovane – ci racconta ri-
percorrendo le tappe della sua vita – mi 
è venuta la passione della pizza che in 
effetti ho sempre avuto, fin da ragaz-
zino, perché mi piace moltissimo, mi 
appassionava mangiala e poi realiz-
zarla. Ad Anzio ho imparato da un 
Maestro, Marcello Fotia. Ho fatto il 
corso da pizzaiolo e ho fatti un appren-
distato di tre mesi, ho lavorato ad Anzio 
per tutta la stagione estiva e poi ho de-
ciso di partire e girare il mondo. Sono 
stato due anni in Australia, prima ho la-
vorato nelle Farm per ottenere il per-
messo di lavoro, poi ho fatto il pizzaiolo 
e poi mi sono focalizzato sulla ristora-
zione e sui locali”. Poi, quasi per caso, 
la decisione di raggiungere l’America. 
“L’America per me è sempre stata un 
pallino nella testa – ci racconta – avevo 
e ho amici che vivono qui tra cui un 
grande chef amalfitano ed è stato pro-
prio lui a dirmi i venire qui. Stava 
aprendo dei locali, mi ha invogliato e ho 
deciso di andare e tentare la sorte. 
Sono stato prima a San Diego in Cali-
fornia adesso sono a Sacramento. Ho 
lavorato per anni come kikstarter, con 
contratti a tre e sei mesi per avviare al 

lavoro chi apriva un locale e puntava 
sulla pizza. Anche a breve farò la 
stessa cosa. Sto aprendo una pizzeria 
per conto di una nuova compagnia, il 
mio lavoro è stato sempre nel kikstar-
ter: vado insegno come fare impasto, 
pizza, gestione del locale. Sono prati-
camente un Maestro che lavora per dif-
fondere una cultura della pizza di 
qualità. Ci sono margini di grande cre-
scita su come si fa la pizza e dopo anni 
passati a mangiare prodotti davvero 
scadenti, anche l’America sta arri-

vando a dei livelli quasi italiani. Prima 
gli americani tendevano ad usare im-
pasti di qualità nettamente più pesante, 
oggi capiscono la differenza.Ho fatto 
tanta gavetta, sono stato a Los Ange-
les a New York sempre per lavorare e 
aprire locali. In questo settore ci sono 
pro e contro, se fai solo le aperture ti 
basi su un contratto format di circa tre 
mesi ma si guadagna bene. In ogni 
caso sto lavorando perché l’obiettivo è 
quello di aprire la mia pizzeria”. 
Il prossimo progetto di Guido è l’aper-
tura di BPM Burghers, pizza e moore 
un ristorante singolo che la proprietarie 
intende espandere in altre location. 
L’obiettivo di Guido è aprire il suo locale 
a Sacramento dove si è sposato ed ha 
avuto due figli. 
“Mi sono sposato in America – spiega 
– con mia moglie Viola e ho due bimbi, 
un maschio che si chiama California e 
una femmina che si chiama Roma 
Sofia. Qui faccio una pizza mista tra la 
napoletana e la piazza classica. La 
pizza più richiesta dagli americani è la 
capricciosa”. Hai intenzione di tornare 
un giorno? gli chiediamo. 
“Amo l’Italia, mi manca da morire, il 
mare e il Litorale d’inverno e prendere 
ispirazione per le pizze, ad Anzio ho 
tanti amici ma a livello professionale, 
purtroppo non c’è sicurezza e vivere in 
America mi permette una vita migliore. 
Mia moglie fa  psicologa e chiedere di 
cambiare vita e mentalità non sarebbe 
facile. Mi manca anche la mia famiglia, 
chiamo mia madre tutti i giorni, ma la 
mia vita ora è qui”.
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Aprilia

Assessore Latini in Regione Lazio 
per il vertice sul Consorzio Industriale

Un Consorzio Industriale più smart adeguato ai tempi 
che corrono e in grado di fornire risposte adeguate 
alle peculiarità del contesto dove operano le realtà 

industriali che ne detengono le quote; nella mattina di ieri 
presso la sede della Regione Lazio l’as-

sessore alle attività produttive del co-
mune di Aprilia Carola Latini era pre-
sente all’incontro, dove hanno 
partecipato anche la vicepresidente e 
assessore allo sviluppo economico 

della Regione Lazio Roberta Angelilli 
e il commissario del Consorzio In-

dustriale Raffaele Trequattrini, con 
tutti i soci dell’ente al fine di av-
viare un lavoro condiviso per 

la riscrittura del nuovo statuto. 
L’obiettivo è quello di trasformare il Consorzio in un organi-
smo in grado di affrontare le sfide future in modo più efficace 
e adatto ai contesti dove le misure verranno calate. “Questa 
prima riunione – ha sottolineato l’assessore Carola Latini – 
ci ha dato l’opportunità di confrontarci e prefiggerci gli obiettivi 
da raggiungere attraverso il nuovo statuto; dovrà essere 
uno strumento in grado di dettare una linea guida comune 
senza rinunciare alla flessibilità così da adattarsi e abbrac-
ciare i vari contesti rispettandone le peculiarità. Il Consorzio 
deve tornare ad occuparsi di progettualità agevolando lo 
sviluppo di sinergie, collaborazioni e un dialogo a più livelli 
tra gli enti e le attività produttive. Che svolga quel ruolo cen-
trale per lo sviluppo del territorio, interventi che anche le 
aree industriali di Aprilia reclamano da tempo”.

La rete dei cittadini per Aprilia firma contro le nuove discariche sul territorio
La Rete dei cittadini per Aprilia aderisce alla raccolta firme 
avviata recentemente dalla lista Uniti per Aprilia per chiedere 
al Comune, alla provincia di Latina, e alla Regione Lazio, di 
bloccare qualsiasi progetto di realizzazione di discariche sul 
territorio comunale . Aprilia ha da anni percentuali molto alte 
di raccolta differenziata, ben al di sopra della media regio-

nale, è stata da esempio per i comuni limitrofi. Aprilia ha am-
piamente dato! L’attuale maggioranza ha rotto il fronte co-
mune contro gli impianti bocciando una mozione che aveva 
un importante significato politico di compattezza, i rappre-
sentanti regionali si sottraggono al confronto e da loro non 
arrivano atti di contrasto, ma solo sterili dichiarazioni. 
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Sorvegliato speciale accoltellato ad Aprilia
L’uomo era sottoposto alla sorveglianza speciale disposta dal giudice

Un uomo già noto alle forze dell’or-
dine, nelle notte è stato aggredito 
e accoltellato ad Aprilia. E’ stata 

la stessa vittima di aggressione a chia-
mare i soccorsi e le forze dell’ordine. 
Subito soccorso in ospedale, l’uomo, 

raggiunto da una decina di colpi in di-
verse parti del corpo, non è considerato 
in pericolo di vita. Ad indagare i Carabi-

nieri. L’uomo era sottoposto alla misura 
della sorveglianza speciale disposta 
dall’autorità giudiziaria. Non è chiaro se, 
la vittima, abbia saputo fornire ai mili-
tari indicazioni utili per rintracciare il 
suo aggressore.

Tenta di estorcere  
al nonno 90enne 
oro e buoni 

Spararono alle gambe  
ad una donna: 
individuati gli assalitori

Nel pomeriggio del 12 aprile ad 
Aprilia, i Carabinieri della Sezione 
radiomobile, hanno arrestato un 
28enne senza fissa dimora, per 
tentata estorsione aggravata. 
L’arrestato aveva tentato di estor-
cere al nonno, cittadino italiano di 90 anni residente ad 
Aprilia, dei buoni fruttiferi e monili in oro minacciandolo 
con l’utilizzo di un cacciavite. Il giovane, dopo le forma-
lità di rito, è stato portato presso la casa circondariale 
di Latina come disposto dall’Autorità giudiziaria.

Hanno sparato in strada ad Aprilia, 
contro un’auto con a bordo tre per-
sone, lo scorso 12 agosto, ferendo 
una donna a una gamba. Con l’ac-
cusa di tentato omicidio, per questo 
episodio, è stata notificata in car-

cere un’ordinanza di arresto per Francesco Falco, 40 
anni, e Marco Tuccio, 33 anni, il primo già in manette 
nel 2015 per l’operazione “Don’t touch”. Falco e Tuccio 
sono accusati di concorso in tentato omicidio e deten-
zione abusiva di arma comune da sparo. 

Controlli ad Alto impatto ad Aprilia,  
multe e controlli alle attività
Nuove operazioni di 
controllo del territorio da 
parte dell’Arma dei Ca-
rabinieri, della Guardia 
di Finanza e della poli-
zia nel comune di Apri-
lia, condotto con 
l’ausilio dei carabinieri 
del Nucleo antisofistica-
zione e sanità e dei ca-
rabinieri forestali, 
insieme alla polizia lo-
cale. I controlli ad Alto 

impatto hanno interes-
sato il quartiere Tosca-
nini. Per quanto 
riguarda il bilancio dei 
militari dei Carabinieri, il 
personale dei Nas (Nu-
clei antisofisticazione) 
ha rilevato carenze igie-
nico sanitarie all’interno 
di un’attività commer-
ciale è proposto la chiu-
sura del locale adibito a 
deposito di alimenti. A 

carico del titolare è 
stata elevata una san-
zione amministrativa. Il 
nucleo dei forestali ha 
invece contestato al ti-
tolare di un autolavag-
gio di Aprilia, un 
cittadino pakistano di 
33 anni residente ad 
Anzio, una sanzione di 
4.200 euro per la man-
cata registrazione cro-
nologica di carico e 

scarico dei rifiuti. Una 
sanzione amministra-
tiva analoga è scattata 
anche per un altro auto-
lavaggio di cui è titolare 
un cittadino indiano di 
35 anni. Infine, per 
quanto riguarda il moni-
toraggio della circola-
zione stradale, sono 
stati identificati 57 auto-
mobilisti e fermati 42 
veicoli.

Lavori non autorizzati in un’azienda ad Aprilia, due uomini denunciati
Un’azienda di Aprilia è stata sequestrata dai carabinieri per 
assenza dei titoli necessari a portare avanti lavori di ammo-
dernamento e non solo. I carabinieri hanno effettuato un so-
pralluogo nell’azienda agricola che alleva suini e hanno 
constatato la realizzazione di lavori di smantellamento della 
copertura in amianto di un capannone, con sostituzione del 
tetto con materiale idoneo. Pertanto, si è sottoposto a se-

questro penale, l’ultimo tratto di muro ancora in fase di rea-
lizzazione, nominando custode giudiziario lo stesso titolare 
dell’azienda, al quale veniva contestato il reato per lavori 
edili in assenza di autorizzazione. Quindi sono stati denun-
ciati all’Autorità Giudiziaria in concorso di reato il titolare 
dell’azienda e i rappresentanti della ditta esecutrice dei lavori 
per smantellamento della copertura in eternit.

Aprilia
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Furto di energia elettrica ad Ardea,  
controlli e denunce dei carabinieri
I Carabinieri della Compagnia di 
Anzio hanno eseguito un servizio 
straordinario di controllo del territo-
rio del comune di Ardea, località 
Marina di Tor San Lorenzo, suppor-
tati da Nucleo Antisofisticazione e 
Sanità, personale della Polizia Lo-
cale di Ardea e personale specializ-
zato di Enel. Controllando un bar 
della zona, i Carabinieri hanno tro-
vato due dipendenti dello stesso in 
possesso di 26 involucri in cello-
phane contenenti cocaina, un bilan-
cio di precisione e circa 300 euro in 
contanti arrestandole poi perché 
gravemente indiziate del reato di 
detenzione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti; alla titolare è 
stata elevata di una sanzione ammi-
nistrativa di oltre 3500 euro in 
quanto i Carabinieri del Nas hanno 
riscontrato alcune irregolarità sco-
prendo oltre 20 kg di alimenti non 

tracciati. Durante dei controlli agli al-
lacci abusivi alla rete elettrica, i Ca-
rabinieri, aiutati dai tecnici dell’Enel, 
hanno denunciato un 40enne, sot-
toposto agli arresti domiciliari, che è 
risultato collegato abusivamente 
alla rete pubblica mediante un allac-
cio ad un altro contatore per un ille-
cito di oltre 6000 euro. In un 
secondo controllo, un’altra persona 
è risultata allacciata direttamente ad 
un palo della rete pubblica, con un 
utilizzo illecito di oltre 6150 euro, 
mentre un ristoratore della zona è ri-
sultato privo del contatore elettrico 
per un illecito consumo energetico 
accertato di oltre 17.000 euro; l’atti-

vità è stata chiusa a seguito delle 
gravi carenze igienico-sanitarie 
della struttura dal personale del Nas 
che ha elevato sanzioni amministra-
tive per oltre 4500 euro rinvenendo 
oltre venti chili di alimenti non trac-
ciati. Durante gli accertamenti in via 
Monti Santa Lucia e nelle zone limi-
trofe, sei persone sono state denun-
ciate per invasione di edifici, 
deturpamento di cose altrui e abu-
sivismo edilizio poiché controllate 
all’interno di abitazioni abusive e oc-
cupate senza alcun titolo. I Carabi-
nieri e la Polizia Locale, inoltre, 
hanno sequestrato cinque immobili: 
quattro unità abitative e un terreno, 
già suddiviso in cinque lotti. Il per-
sonale dell’Enel, infine, è interve-
nuto con delle squadre 
specializzate per rimuovere i vari al-
lacci abusivi emersi durante il servi-
zio e ripristinare lo stato dei luoghi.

Incendio ad Ardea, al via le indagini sulla discarica
Dopo 5 giorni di intervento dei vigili 
del fuoco è stato spento l’incendio 
di Ardea, in via Montagnano, che ha 
distrutto una discarica abusiva di 
pneumatici e altro materiale tossico. 
I Carabinieri della Compagnia di 
Anzio hanno posto sotto sequestro, 
su disposizione della Procura di Vel-
letri, tutta l’area andata a fuoco che 
ha creato una situazione di grave in-
quinamento ambientale costrin-
gendo i Sindaco dei comuni 
raggiunti dalla nube tossica ad invi-

tare i cittadini a chiudere le finestre 
e pulire bene la frutta. 
Dal momento dello scoppio dell’in-
cendio hanno lavorato in zona de-
cine di mezzi e operatori dei vigili 

del fuoco e forze di polizia per le in-
dagini del caso. 
Il sindaco di Ariccia ha revocato le 
restrizioni imposte nei giorni prece-
denti, per il territorio limitrofo di sua 
competenza. Mentre restano in 
pieni le indicazioni del sindaco di 
Ardea Cremonini sul fatto di lavare 
bene frutta e ortaggi prodotti in zona 
prima di mangiarli. I carabinieri, in-
sieme alla Polizia locale, stanno ve-
rificando tutte le situazioni dei 
terreni della zona.



aprile 2024

pagina 24

La consigliera di Ardea Eleonora Leoni:  
“Mozioni bocciate, Lega e FdI Lontani da FI”

Marzia Sgrò nominata dal Sindaco  
Comandante della Polizia locale di Ardea
Arriva da parte del Sindaco di Ardea 
la nomina a Comandante della Polizia 
locale per Marzia Sgrò, da tempo ope-
rativa nel ruolo di vice comandante e 
più volte facente funzione nel ruolo. 
L’incarico durerà fino al 30 giugno 
2025. “Alla luce delle competenze e 
della preparazione professionale di-
mostrate nelle funzioni svolte nel ruolo 
di Vice Comandante – si legge nel de-
creto di nomina a firma del Sindaco 

Cremonini –  con conferimento di già 
posizione organizzativa nel Servizio 
Polizia Stradale e Amministrativa e ad 
interim del Servizio Polizia Giudiziaria, 
Sicurezza urbana e sociale, Affari ge-
nerali”, il sindaco ha stabilito di “indivi-
duare nella dott.ssa Marzia Sgrò, la 
dipendente cui conferire la nomina di 
“Comandante” con decorrenza dalla 
data odierna e fino al termine del 30 
giugno 2025”.

Torna a far sentire la propria voce Eleonora Leoni, consi-
gliere comunale, capogruppo e coordinatrice di Azzurro 
Donna Ardea-Forza Italia e lo fa parlando delle due mozioni 
che aveva presentato nel consiglio comunale dello scorso 
11 aprile e che la maggioranza, di cui anche lei è un’espo-
nente, non ha approvato. La prima delle due mozioni riguar-
dava la creazione di sezioni sul sito dell’ente che indicassero 
le strutture socio-assistenziali ed educative autorizzate e 
convenzionate con il Comune. La consigliera Leone parla 
di disservizi “sotto gli occhi di tutti” e aggiunge che “avendo 
strutture all’interno del nostro Comune, sia assistenziali che 
educative (asili nido) autorizzate, era impor-
tante lavorare su un modello più comprensi-
bile”. La seconda mozione invece riguarda 
l’istituzione di una commissione comunale 
speciale antimafia e Leoni specifica al riguardo 
che “non solo non è stata approvata, ma in 
sede di dibattito, ho anche espresso la volontà 
di modificarla per non toccare gli animi dei 
consiglieri che non hanno approvato in virtù 
del fatto che la parola “Mafia”, fosse un agget-
tivo ” mortificante”, quando pochi giorni prima, 

il consiglio comunale di Pomezia l’ha approvata all’unani-
mità. Durante il consiglio, ho appreso questo disappunto, 
valutando anche le richieste da parte dei miei colleghi di 
cambiare nome alla commissione, dichiarando che, la mo-
zione poteva essere modificata e con loro stessi lavorare 
sul tema, ma tutto ciò è stato ignorato e portato direttamente 
a votazione ( gravissimo)!!!! E' dato di fatto che le mozioni 
da me portate  negli ultimi consigli comunali ( forse sco-
mode), non hanno avuto l'attenzione dei miei colleghi, mo-
zioni che parlano di legalità, studiate e spesso scritte da 
persone preparate del settore, come quelle sui consorzi, che 

attanagliano migliaia di cittadini e il Sindaco 
autonomamente non ha approvato lo sciogli-
mento perchè a suo dire, ci stanno già lavo-
rando, motivo per cui doveva avere un esisto 
diverso. La commissione antimafia, approvata 
la settimana passata dal Comune di Pomezia, 
la realizzazione di una pagina per la consulta-
zione di strutture autorizzate dal Comune 
socio -sanitarie e educative. E' chiaro che l'in-
dirizzo politico di Fratelli d'Italia e lega non è in 
linea con Forza Italia”. 

Ardea
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Rapina e ricettazione, in manette 31enne di Pomezia
I Carabinieri della Compagnia di Po-
mezia hanno arrestato un cittadino 
bosniaco di etnia Rom, di 31 anni, 
gravemente indiziato del reato di ra-
pina impropria e, in concorso con 
altri, di ricettazione per cui è stato 
denunciato in stato di libertà. La 
sera del 10 marzo scorso, in località 
Campo Ascolano di Torvajanica, era 
stato sorpreso dal proprietario di 
una macchina, all’interno della sua 
autovettura, pronto a rubarla. Vi-
stosi scoperto, per guadagnarsi la 
fuga, l’uomo aveva ingaggiato una 
colluttazione con il padrone del 

mezzo ed un suo amico, ferendo 
entrambi con un paio di forbici. In 
quella circostanza, una pattuglia dei 
Carabinieri dell’Aliquota Radiomo-
bile in transito, assistendo alla 
scena, ha bloccato e identificato il 
31enne che, successivamente è 
stato denunciato in stato di libertà 
alla Procura della Repubblica. Du-
rante le fasi dell’arresto, inoltre, 

presso la sua abitazione, i Carabi-
nieri hanno rinvenuto e sequestrato, 
un motorino con numero di telaio al-
terato, un’autovettura rubata ed un 
secondo mezzo di provenienza in-
certa, nonché varie centraline di 
auto, chiavi di accensione, un 
drone, 6.000 euro in contanti ed og-
getti da scasso. Per questo motivo, 
il 31enne è stato denunciato, per ri-
cettazione insieme ad altri due com-
plici. Successivamente, l’uomo è 
stato condotto nel carcere di Velletri 
a disposizione dell’Autorità Giudi-
ziaria. 

Scontro tra due auto in via Varrone,  
bimba soccorsa in eliambulanza
Brutto incidente la mattina del 4 aprile 
alle 9 circa a Pomezia, in via Varrone. 
Due auto, per motivi in corso di accer-
tamento da parte della Polizia locale, 
subito accorsa sul posto, si sono scon-
trate a forte velocità all’altezza dell’in-
crocio. A rimanere ferita una bambina 
di tre anni, soccorsa in eliambulanza 

all’Ospedale Gemelli di Roma. I sani-
tari del 118, arrivati per primi, hanno su-
bito richiesto l’arrivo dell’elisoccorso per 
la bimba trasportata in codice rosso a 
causa di sospetto trauma cranico. A 
meno di una settimana dalla tragedia 
di Ardea un’altro minore è rimasto coin-
volto in un incidente serio.  

La piccola, fortunatamente, viaggiava 
sul sedile posteriore ad un seggiolino 
regolamentare allacciato. E’ sempre ri-
masta vigile ed è stato il colpo ricevuto 
alla testa a far decidere per la massima 
prudenza e per 48 ore di osservazione 
costante. L’elimabulanza è atterrata nel 
vicino stadio comunale.
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Termovalorizzatore a Pomezia, iter sotto indagine
Il costo dei terreni al vaglio della Commissione Ecomafie
Il prezzo dei terreni sui 
quali dovrebbe sorgere il 
termovalorizzatore di 
Roma, in zona Santa Pa-
lomba a Pomezia, è finito 
all’attenzione Commis-
sione parlamentare Eco-
mafie. Dopo l’indagine 
avviata dalla Procura di 
Roma e dalla Corte dei 
Conti del Lazio, anche 
della Commissione ha de-

ciso di vederci chiaro nel-
l’iter di realizzazione del 
contestato impianto. 
“L’Ufficio di presidenza 
della Commissione parla-
mentare d’inchiesta sulle 
attività illecite connesse al 
ciclo di rifiuti e su altri ille-
citi ambientali e agroali-
mentari, presieduta dal 
parlamentare Jacopo 
Morrone – si legge nella 

nota stampa – mette sotto 
i riflettori il costo stimato di 
circa sette milioni, ap-
preso da notizie stampa, 
dei terreni in località Santa 
Palomba dove dovrebbe 
sorgere il termovalorizza-
tore di Roma. La docu-
mentazione sarà richiesta 
ad AMA SpA ed eventual-
mente alla Corte dei Conti 
che, sempre secondo no-

tizie stampa, avrebbe già 
aperto un’inchiesta conta-
bile nel merito. L’interesse 
della Commissione ri-
guarda in particolare il fa-
scicolo di istruttoria 
tecnica con allegati gli im-
mobili di comparazione 
utilizzati dal collegio inca-
ricato di determinare la 
stima e quindi il costo dei 
citati terreni”.

Abbruzzese: “L’Europa 
riparte dai territori” 
A Pomezia incontra  
amministratori e produttori 
Ancora un grande successo per il 
tour “L’Europa dei territori”. A Pome-
zia, Mario Abbruzzese riesce ancora 
una volta a riunire, amministratori e 
sostenitori all’Hotel Enea diretto da 
Antonio Guido senza il quale la riu-
scita dell’evento non sarebbe stata 
possibile. Presenti il Commissario 
della Lega di Pomezia, Luigi Lupo, il 
coordinatore UDC della città, Stefano 
Annesi, il capogruppo del carroccio in 
consiglio comunale, Fabrizio Salvitti, 
il consigliere comunale Giuseppe De 
Luca.  
 “Pomezia – ha detto Mario Abbruz-
zese nel suo intervento – è una città 

con un polo economico importante e 
deve essere valorizzata su tutti i 
fronti. Il nostro impegno è quello di 
avvicinare sempre più L’Europa ai 
singoli territori, alle esigenze degli 
amministratori locali, a quelle dei cit-
tadini e alle criticità che affliggono il 
tessuto imprenditoriale. Abbiamo il 
compito di tutelare chi quotidiana-
mente produce ricchezza e rappre-
senta un’eccellenza territoriale. Allo 
stesso tempo è fondamentale un oc-
chio di riguardo verso i produttori 
agricoli, che lottano tutti i giorni contro 
lacci e lacciuoli di una burocrazia che 
ne contiene lo sviluppo e la crescita 

in nome di filosofie figlie della deriva 
ecologista e ambientale. Sono con-
vinto che dobbiamo voler bene al no-
stro pianeta e preservarlo per le 
generazioni future, ma è anche verso 
che il comparto agricolo non può es-
sere messo in ginocchio da regole e 
normative che non rispecchiano le 
reali esigenze dei produttori”, ha con-
cluso Abbruzzese.
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Il Comitato Nuova Lavinium scrive al Sindaco di Pomezia
Il Presidente del Comitato di 
quartiere Nuova Lavinium a Po-
mezia ha scritto una lettera al 
Sindaco Veronica Felici per fare 
il punto sulle situazione cricche 
del quartiere. 
“Egregio Signora Sindaco, 
Le scrivo in qualità di Presi-
dente dell’Associazione Comi-
tato di Quartiere Nuova 
Lavinium ODV, per metterla al 
corrente di uno stato di malcon-
tento e disagio che è stato ma-
nifestato da tantissimi residenti, 
nella ferma convinzione che si 
debba operare per il bene co-
mune. 
Una gran parte dei cittadini 
della Nuova Lavinium non si ri-
tiene entusiasta per la deci-
sione presa (amministrazione 
precedente) nel collocare in 
Piazza Aldo Moro uno SKATE 
PARK. Da sempre Piazza Aldo 
Moro, anche se malandante, 
era concepita dagli studenti 
della vicina scuola primaria 
Margherita Hack, come spazio 
di sicurezza a misura di pe-
done, anche nei tragitti casa 
scuola. Ci si domanda: era 
l’unico posto dove realizzare 
l’area di svago per accontentare 
giovani amanti di questa disci-
plina? Aggiungiamo che sul 
quartiere sono in fase di com-
pletamento altri lavori per il PIN-
QUA: marciapiedi e corsie 
ciclabili. Purtroppo, per fare 

posto a queste opere si sot-
trarre spazio alle automobili, in 
particolare ai parcheggi, ed è 
questo l’evidente problema che 
si prospetta per i residenti di Via 
Singen, i quali si appellano a 
Lei e alla sua Amministrazione 
nel chiedere nuovi spazi da de-
stinare a parcheggi. Segna-
liamo, inoltre, relativamente alla 
realizzazione dei nuovi marcia-
piedi, che la presenza di brec-
ciolino impaccia il 
camminamento (in particolare 
per sedie a rotelle e passeggini) 
e gli angoli vivi sono pericolosi. 
La mancanza di ascolto non 
porta ad avere i frutti sperati. 
Per ottenere risultati utili e ap-
prezzabili dalla cittadinanza oc-
correrebbe un impegno 
partecipativo, quel percorso di 
democrazia diretta che per-
mette ai cittadini di fare propo-

ste per orientare una parte del 
bilancio della città. I cittadini 
possono, infatti, proporre e co-
progettare la trasformazione di 
spazi pubblici della città e sug-
gerire attività educative, sociali 
e culturali per animare questi 
spazi. 
C’è l’estrema necessità di co-
struire per la nostra Città un 
nuovo modello di sviluppo attra-
verso la socializzazione della 
conoscenza in modo tale che il 
processo innovativo si trasformi 
da aspetto tecnico, di sola com-
petenza agli addetti ai lavori 
(stato attuale), ad aspetto di in-
teresse di tutti. 
Il dialogo – punto di forza dei 
candidati Sindaco in tutte le 
campagne elettorali – rimane 
ancora utopia. Sappiamo che 
questo richiede tempo e 
ascolto, doti che in una comu-
nità intelligente non possono 
mancare per guardare ad una 
crescita sociale ed uno sviluppo 
urbano sostenibile. 
Questo è lo strumento per pro-
vare a restringere quel senso di 
sfiducia nelle istituzioni. 
La ringrazio per l’attenzione 
posta a queste nostre conside-
razioni e, auspicando un Suo 
immediato interessamento per 
quanto prospettato, distinta-
mente La saluto a nome mio e 
del direttivo”. 
Francesco Di Ruocco
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Ascanio Cascella, sindaco di Velletri e avvocato
E’ Ascanio Cascella con una 
lunga lettera a mettere in chiaro 
la sua posizione in merito ai fatti 
raccontati nella trasmissione di 
La 7. 
‘’Mi spiace dover trattare un ar-
gomento che nulla ha a che 
fare con la mia attività di Sin-
daco, ma non posso assoluta-
mente consentire che illazioni 
costruite ad hoc, strumentaliz-
zando attività d’indagine, peral-
tro inerenti procedimenti distinti 
e cronologicamente distanti, 
possano veicolare un messag-
gio deviante per i cittadini, scre-
ditando pubblicamente la mia 
persona, la professione che 
svolgo e soprattutto la città di 
Velletri, che agli occhi dei tele-
spettatori e dei lettori poco at-
tenti viene dipinta come una 
sorta di “gomorra”. Poiché è si-
curamente quest’ultimo aspetto 
quello a me più caro, sento il 
dovere d’intervenire, impe-
dendo che il fango in cui è stata 
gettata la nostra città possa de-
stare preoccupazione ai resi-
denti e allontanare da essa, 
avventori e turisti che, con 
grande fatica, cerchiamo ogni 
giorno di attrarre. Ebbene sono 
un Avvocato penalista e questo 
non l’ho mai nascosto. L’art. 24 
della carta costituzionale recita 
“… La difesa è un diritto invio-
labile in ogni stato e grado del 
processo…” ed ancora all’art. 
111 si legge che “…la giurisdi-

zione si attua 
mediante il giu-
sto processo re-
golato dalla 
l e g g e … ” . 
Quando sono 
divenuto Avvo-
cato ho giurato 
di essere “con-
sapevole della 
dignità forense e della sua fun-
zione sociale”  mi sono impe-
gnato “ad osservare con lealtà, 
onore e diligenza i doveri della 
professione di Avvocato per i 
fini della giustizia ed a tutela 
dell’assistito nelle forme e se-
condo i principi del nostro ordi-
namento”. La narrazione offerta 
in merito alla vicenda che ci oc-
cupa ha cercato di collegare tre 
fatti che hanno attinto la nostra 
città, che gli stessi inquirenti 
non hanno mai ritenuto di met-
tere in relazione tra loro per luo-
ghi, tempi e circostanze. I 
conseguenziali procedimenti 
non hanno, purtroppo, consen-
tito alla Magistratura di addive-
nire alla condanna dei 
responsabili. E’ fatto documen-
tato come tali vicende di cro-
naca furono riferibili a periodi 
temporali in cui amministrava la 
città di Velletri la quasi totalità 
delle persone che oggi puntano 
il dito verso di me e che scredi-
tano l’immagine della città e 
dell’amministrazione attuale. A 
tal riguardo inviterei i miei pre-

decessori ad in-
formare i citta-
dini su cosa 
fecero durante il 
loro lungo man-
dato per resti-
tuire la legalità 
perduta in città.  
Mi viene chiesto 
di scegliere 

dove stare, la domanda è reto-
rica, sto dalla parte delle per-
sone, dei cittadini, della legalità, 
dell’onestà, di chi non ha scelto 
la politica perché ne ha bisogno 
o cerca la fortuna in qualche 
concorso, sto dalla parte di chi 
tutti i giorni lavora e lotta anche 
in nome del giuramento pre-
stato. Sto dalla parte dei miei 
figli, di mia moglie, della mia fa-
miglia, dei miei assessori, dei 
miei consiglieri che in questo 
momento mi sostengono, dalla 
parte dei cittadini e per loro ho 
il dovere di respingere al mit-
tente il discredito che si cerca di 
gettare sulla mia persona e su 
Velletri. Quando poi affermavo 
che fortunatamente a Velletri la 
criminalità organizzata non al-
berga mi esprimevo con cogni-
zione di causa in quanto, come 
ho detto, stando alla ricostru-
zione dei fatti dell’ufficio di Pro-
cura l’associazione in 
contestazione sarebbe cessata 
a febbraio 2021 e quindi due 
anni e mezzo prima del mio in-
tervento consiliare. Personifi-

care l’Avvocato con il caso che 
rappresenta costituisce un gra-
vissimo attentato alla Costitu-
zione e al diritto che ogni 
cittadino ha di essere difeso. 
Anche in merito al passaggio 
circa l’Avvocato che avrebbe 
asseritamente riferito alla 
donna di ripulire tutto, mi preme 
precisare che di certo non ero 
io ed inserire quella frase 
quando il soggetto della narra-
zione era il sottoscritto è stato 
certamente fuorviante. A co-
storo esprimo con fermezza il 
mio disappunto, invitandoli a ri-
flettere sulle conseguenze delle 
proprie azioni, per tutti i cittadini 
onesti e fieri della loro città. 
Restituisco ai mittenti le accuse 
oculatamente non dette, ma 
sapientemente sottintese, a chi 
per propria utilità non ha perso 
un istante a salire sul carro 
degli accusatori, senza nean-
che conoscere i fatti, ingene-
rando un terrorismo mediatico. 
Questo per dovere di verità, per 
dovere verso i miei cari, per do-
vere verso chi ogni giorno per-
corre con me il tortuoso 
percorso dell’amministrazione 
della nostra città, per i Colleghi 
Avvocati, per tutti coloro che 
ignorano la verità,  ma soprat-
tutto per i miei cittadini ai quali 
ho giurato “di osservare leal-
mente la Costituzione italiana”. 
Il Vostro Sindaco  
Ascanio Cascella
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“La funzione dell’Avvo-
cato è una funzione so-
ciale prima ancora che 
processuale, ovvero 
una funzione “politica” 
nel senso più alto della 
parola. Egli è custode 
dei diritti umani fonda-
mentali e delle libertà 
del singolo e uno Stato 
di diritto, che ha l’inca-
rico di salvaguardare la 
pari protezione dei cit-
tadini, deve garantire 
detto ruolo. 
L’Avvocatura Veliterna 
si fa paladina del prin-
cipio di inviolabilità del 
diritto di difesa, in osse-
quio al nostro addentel-

lato costituzionale, di 
cui all’art. 24 della Co-
stituzione. 
La vicenda mediatica 
che ha visto coinvolto il 
Collega Avvocato 
Ascanio Cascella, ha 
dimostrato che l’Avvo-
cato non ha abdicato ai 
suoi doveri né ha inten-
zione di farlo e sup-
porta, con il proprio 
quotidiano impegno, i 
diritti fondamentali di 
ogni singola persona 
che allo stesso si ri-
volge per la tutela dei 
propri diritti e interessi 
legittimi. 
Il ministero dell’Avvo-

cato si assume per do-
vere, obbligo e voca-
zione ed, 
etimologicamente, in-
dica un ufficio di grande 
responsabilità, morale 
e sociale, svolto con 
senso del dovere a fa-
vore della collettività, 
secondo i principi del 
nostro Ordinamento. 
Il ruolo dell’Avvocato 
rappresenta una mis-
sione a cui non si in-
tende sottrarsi. 
L’Avvocato Cascella ha 
dato prova di essere un 
Avvocato capace di 
conciliare i compiti 
della professione con lo 

spirito di rappresen-
tanza cui è stato chia-
mato dai suoi 
concittadini specie nel 
contribuire alla Lega-
lità. Le collettività, 
come ogni umana com-
pagine, offrono un pa-
norama eterogeneo, 
componendosi degli 
aspetti più vari, nes-
suno dei quali è trascu-
rabile. Agli occhi di un 
Avvocato non esistono 
né Caino né Abele, ma 
solo i diritti di tutti”. 
L’Ordine Forense di 
Velletri 
Il Presidente 
Avv. Stefano Armati

Caso Lavinia Montebove,   
un nuovo filone giudiziario

Non si è del tutto chiuso il fascicolo del 
Tribunale di Velletri sull’incidente che 
5 anni e mezzo fa portò la piccola La-

vinia Montebove di 16 mesi in un coma pro-
fondo. 
Oggi Lavinia ha 7 anni, si trova in un sonno 
profondo, un coma. Pochi mesi fa è stata 
condannata in primo grado la donna che alla 
guida della propria auto ha travolto la bam-

bina che stava gattonando nell’area esterna 
alla scuola, lontana dalla supervisione della 
mastra, nonché titolare della “La Fattoria di 
mamma Cocca” a Velletri, anche lei condan-
nata con l’accusa di abbandono di minore e 
lesioni gravissime. Donne rispettivamente 
condannate a un anno e a due anni e mezzo. 

A distanza di un anno, un filone 
distinto, riaccende i riflettori sul 
caso. L’indagata è una testi-

mone che nel processo di primo 
grado tentò di discolpare la maestra 
imputata. Furono per primi i genitori 
ad accusare la testimone di aver reso 
il falso, accusa che si è concretizzata 
con una formale denuncia che la Pro-
cura ha accolto. Troppe discrepanze 
tra quanto dichiarato nel 2018 a 
quello dichiarato nell’Aula del Tribu-
nale Veliterno del 2022. Questo ha 
fatto scattare la denuncia.
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A cura di Andrea Canali
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e la televisione
Per molti Papa Francesco è un personaggio 
molto noto, amato ed apprezzato anche in te-
levisione, in quanto è molto ascoltato e se-
guito attraverso tutti i media.  Ma la notizia 
che è trapelata e ha sorpreso parecchi di noi, 
è che il Papa non guarda mai la tv e anche da 
parecchi anni. Tale condotta che può sem-
brare curiosa o far addirittura sorridere, fu de-
terminata dal motivo che ha a che fare con la 
sacralità del suo abito: infatti, in televisione si 
vedono ormai immagini che un religioso non 
potrebbe guardare o addirittura come sem-
brerebbe, fu una scelta di tipo più etico del 
giovane sacerdote Bergoglio, per evitare con-
dizionamenti, tentazioni e cattivi modelli che 
a volte la televisione propone. Il Santo Padre 
ha smesso quindi di accendere l’apparecchio 
televisivo da parecchi anni, sembrerebbe 
circa 35, confidando infanti di essersi imposto 
un divieto dopo essere incappato in un pro-
gramma e testualmente rivela: “Stavo guar-
dando la televisione nel salotto con i miei 
compagni sacerdoti. Era il 15 luglio 1990, e 
alcune scene di natura adulta, per dirla deli-
catamente, venivano mostrate. Era qualcosa 
che non era buono per il cuore. Quando sono 
tornato nella mia stanza, mi sono detto: ‘Un 
sacerdote non può guardare queste cose' ha 
raccontato. Di conseguenza ha aggiunto: "E 
così, il giorno seguente, durante la messa per 
la festa della Madonna del Carmelo, ho giu-
rato di non guardare mai più la televisione". A 
quanto risulta, infatti, una delle ultime cose 
che guardò in TV dopo questa scelta, è stata 

la caduta del 
muro di Ber-
lino, nel 
1989. Ov-
v i a m e n t e 
c o n f e r -
miamo che 
in un pe-
riodo così 
lungo qual-
che ecce-
zione vi è stata, come durante i vari ricoveri 
in ospedale oppure in particolar modo durante 
lo svolgimento dei Mondiali, essendo il Pon-
tefice un grande tifoso dell'Argentina. Ricor-
diamo che la Tv quando fu accesa in Italia dal 
1954 in poi, ha avuto quasi una funzione pe-
dagogica andando ad alfabetizzare o infor-
mare tutti gli Italiani.  Quindi tra gli anni “70, 
’80 e ’90 vi fu l’esplosione della TV stessa 
(comprese quelle private e commerciali), fino 
ad arrivare ai giorni nostri attraverso notevoli 
condizionamenti dovuti dalla pubblicità prima, 
e oggi, soprattutto da internet. Insomma, la 
problematica ancora attuale è che da mezzi 
di comunicazione e quindi di emancipazione 
o libertà, possono divenire mezzi di condizio-
namento negati o di pericolosa emulazione. 
Pensiamo alla annosa problematica delle 
fake news che destabilizzano l’opinione pub-
blica o della violenza gratuita eccessivamente 
diffusa dai mezzi di comunicazione. In conclu-
sione, però, nonostante tutto, pur rispettando 
e comprendendo la decisione del Sommo 

Pontefice.riteniamo an-
cora oggi fondamentale il 
ruolo della televisione fi-
nanche quelle locali, che 
sono un baluardo sui terri-
tori e fanno da cassa di ri-
sonanza a delle realtà, 
che altrimenti sarebbero 
isolate o escluse dalla 
massa di informazioni e 
notizie che circolano. Non 
dimentichiamo mai, che vi 
è un diritto/dovere da 
parte del cittadino, costitu-
zionalmente garantito, ad 
essere informato.
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A cura di Alberto Sulpizi

Lotta alla tubercolosi
Nel 1916 il capitano medico Federigo Bocchetti 
fonda ad Anzio un Sanatorio militare che e’ ubicato 
nel parco di villa Aldobrandini, a circa 400 metri dalla 
riva del mare ed a questa dualità topografica e cli-
matica si deve l’alta percentuale di guarigioni. Il Sa-

natorio gode di un clima 
d’eccezione non riscontra-
bile in altre località, con una 
temperatura media che 
oscilla fra i 9 ed i 23 gradi, 
che ne fa una stazione cli-
matica temperata, regolare 
e costante, inoltre i venti 

marini di scirocco e libeccio sono tiepidi d’ inverno e 
freschi d’ estate, pieni di ozono marino della foresta 
dei pini. Il clima ed i trattamenti elioterapici consen-
tono l’aumento dei globuli 
rossi e di emoglobina ed in 
generale il miglioramento 
delle condizioni cliniche 
degli ammalati.  La prima 
scoperta certa del Myco-
bacterium tuberculosis è nei 
resti di un bisonte di circa 
18.000 anni fa, ma alcuni 
resti scheletrici umani del 
4000 a.C., mostrano come 
anche i nostri antenati con-
traggano la tubercolosi.  Il batterio che causa la tu-
bercolosi, viene identificato e descritto il 24 marzo 
1882 da Robert Koch che riceve il Premio Nobel per 
la medicina nel 1905 per questa scoperta. Koch non 
crede tuttavia che la tubercolosi bovina e quella 
umana siano simili, il che ritarderà il riconoscimento 
del latte infetto come fonte di infezione. Il primo vero 
successo nell'immunizzazione contro la tubercolosi 

viene svi-
luppato da 
un ceppo 
attenuato 
di tuberco-
losi bovina 
da Albert 
Calmette e 
C a m i l l e 

Guérin e  chiamato "BCG",   
utilizzato per la prima volta 
sugli umani nel 1921 in Fran-
cia anche se solo dopo la se-
conda guerra mondiale 
riceve un ampio consenso negli Stati Uniti, nel Regno 
Unito e in Germania. Nel Sanatorio militare di Anzio, 
oltre 4000 cartelle cliniche documentano i nomi e le 
storie di ragazzi che dopo lunghe e faticose terapie 
tornano alla famiglia ed al lavoro. Negli anni trenta, 
l’organizzazione educativa sanitaria delle colonie 
estive e’ affidata alla Gil in collaborazione con prefet-
ture e presidi sanitari provinciali ma anche l’Ond con-
tribuisce alla campagna contro la tubercolosi 
organizzando colonie per i figli delle famiglie indigenti. 
Inoltre il regime si occupa anche degli adulti tisici in-
troducendo l’assicurazione obbligatoria contro la tu-
bercolosi destinata ai lavoratori tra i 15 ed i 65 anni 
di età, con la quale sono coperti anche i familiari 
esposti al contagio. Il “Sanatorio militare”, oggi,  rien-
trerebbe nell’elenco delle caserme e degli immobili 
dismessi del Ministero della Difesa e destinato tra 
le strutture da riconvertire in carcere che farebbe 
tramontare il progetto di acquisizione dell’area che 
da anni è sul tavolo del confronto tra Ministero della 
Difesa e Comune di Anzio per un  progetto ambi-
zioso ma irto di ostacoli, finalizzato alla realizzazione 
di un grande parco nel cuore della città, con la pos-

sibilità di eseguire anche scavi archeologici in grado 
di valorizzare oltremodo l’area. (Bibl. : Assistenza Sa-

nitaria a Porto d’Anzio, V. 
Monti / P. Colantuono, 
2016; La battaglia del 
grano, ediz. del Nove-
cento, 2014; nelle foto: 
G. d’Annunzio; int. ed 
est. Sanatorio militare; 
cartolina comm. ass. or-
fani dei medici morti in 
guerra; W. Roveroni, olio 
su tavola, La battaglia 
del grano; A. Busi, IX 
campagna nazionale 
antitubercolosi litho, 
1939). 
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Nettuno ed Anzio 
possono conside-
rarsi le due perle di 

Roma, rappresentando le 
più imponenti civiltà anti-
che. 
La prima greca e romana 
Antium. Però, vivendo 
nella citta di Nettuno ci si 
accorge che i nettunesi 
sono più propensi alla 
vita campestre. Infatti, 
anche gli stessi commer-
cianti trovano ristoro nei lavoro dei campi; mentre 
nel tardo pomeriggio amano passeggiare lungo le 
spiagge luccicanti agli ultimi raggi solari. 
Il popolo romano, come ogni dominatore si inventò 
di costruire una sua cultura, permeando quella an-
tica greca ed infatti essi indicarono Nettuno come 
dio del Mare.  
Analizzando la vera origine del Dio Nettuno-greco 
si noterà che egli è figlio di Kronos e Rea, ed è il 
fratello maggiore di Zeus. Allorquando, Kronos 
ebbe profetizzato che un suo figlio l’avrebbe detro-
nizzato provvedeva a mangiarne il proprio nasci-
turo. Rea addolorata per tale scempio si mise 
d’accordo con Nettuno che avrebbe nascosto il 
successivo figlio, mentre lei  avrebbe dato come 
pasto al suo consorte un mattone profumato alle 
spezie. Nettuno affidò Zeus a dei pastori nell’isola 
di Creta ed allor quando egli divenne maggiorenne 
spodestò il governo paterno, diventando il Dio dei 
cieli, mentre al fratello Nettuno per ringraziarlo 
della sua vita gli concesse la dominazione della 
terra, ove Nettuno andava a riposarsi dopo le fati-
che dei campi negli antri  marini, assumendo la 
funzione di 
maremoti e 
tsunami ha 
quei mortali 
che l’avreb-
bero offeso o 
anche ai figli 
come si ebbe 
nell’episodio 
di Polifemo. 
Tra l’altro ciò 
è compro-
vato che egli 
si dilettava 
negli intratte-
nimenti delle 
Dee e Ninfe  

negli abissi marini, come ci indi-
cano chiaramente Enea ed Ulisse 
nei  massimi poemi epici di Omero 
e di Virgilio. 
Quindi non è errato che i Nettunesi 
amano la campagna e tra i suoi 
frutti più rinomati è la vite, dal 
quale gustano il meraviglioso 
“Cacchione” dal sapore caldo e vo-
luttuoso con l’essenza delle more 
Nettunesi, il cui soave profumo 
esaltava ed inebriava fino a pochi 
anni fa l’intero centro cittadino con 

le famose distillerie del nettunese Lombardi, ove i 
vignaroli di “Tre Cancelli, della Seccia e Piscina 
Cardillo su carri guidati da buoi scaricavano il 
mosto d’uva. 

Tale profumo diventava ancora più coinvolgente al-
lorché il fruttato dell’aroma investiva nell’imbrunire 
della sera, quando le nettunesi nelle loro vesti po-
polari ritrovavano dai tanti profumi le loro leccornie 
di coratella d’agnello e altre pietanze caserecce.  

Si ricorda che in quegli anni la strada era poco il-
luminata, ma la luce veniva quasi temporeggiata e 
prodotta dal calore chiassoso delle c.d. fraschette 
(locande in cui si degustava il “miele di Bacco”), la 
cui fragranza veniva esaltata maggiormente dal 
numero di botti, ove l’oste spillava direttamente il 
bianco cacchione o il rosato fragolino offrendolo in-
sieme ai classici tarallini al vino il cui sapore era di-
vinamente squisito in netta contrapposizione al 
famoso detto di compromesso politico: “si è rag-
giunto l’accordo a tarallucci e vino”. 

Nettuno:  
Profumo di storia e Cacchione   



Campagna di Primavera:  
“I Cuori di Biscotti” 2024
La Pro Loco “Città di Anzio” APS 
aderisce anche quest’anno, su 
invito della Fondazione Telethon, 
alla Campagna di Primavera “I 
Cuori di Biscotti”, che si svolgerà 
nelle giornate di Sabato 4 e Do-
menica 5 Maggio 2024 con 
l’obiettivo di raccogliere fondi per 
sostenere la ricerca sulle malattie 
genetiche rare. La vendita pre-

vede la distribuzione del loro pro-
dotto simbolo, 60 confezioni di 
Cuori di Biscotto nei gusti: pasta 
frolla, cacao con gocce di ciocco-
lato e arance di Sicilia con gocce 
di cioccolato del biscottificio 
Grondona, confezionati elegan-
temente in scatole di 
latta argentata, da distribuire a 
fronte di una donazione minima 

di € 15,00 a confezione. Inoltre 
sarà possibile acquistare 12 por-
zioni di Cuoricini di biscotto al 
prezzo di € 6,00. La Pro Loco 
“Città di Anzio” APS allestirà un 
punto di raccolta in Piazza Pia 
per la vendita. Vi aspettiamo nu-
merosi per donare una speranza 
concreta a tutte le persone che 
lottano contro queste malattie.

Al via il concorso internazionale 
letterario di poesia: I° edizione 
L’80° anniversario dello sbarco di Anzio

Con l’80° Anniversario dello 
Sbarco di Anzio non vogliamo solo 
ricordare l’inizio della Liberazione 
dell’Italia nella Seconda Guerra 
Mondiale, ma soprattutto comme-
morare tutti quei soldati che hanno 
combattuto una guerra non loro, 
una guerra tra potenti. Troppo gio-
vani per essere sbattuti dall’altra 
parte del mondo a salvare un 
Paese che non era il proprio. Le 
due Guerre Mondiali a cui l’Italia ha 
da poco assistito, e quelle che 
scuotono tutt’oggi la Terra, come la 
guerra in Ucraina o quelle che si 
combattono in Medio Oriente, sono 
il frutto di ideali politici, religiosi e 
territoriali che quasi mai si sposano 
con le ideologie di chi è costretto a 
combattere queste battaglie per 
conto di terzi. Centinaia di migliaia 
sono stati i soldati che hanno perso 
la vita nel corso del tempo per aver 
servito il proprio paese. Decine di 
migliaia i civili rimasti uccisi durante 
bombardamenti o agguati. Sconfi-
nati gli ettari di terra distrutti da blitz 
aerei e bombe atomiche. Un patri-
monio che continua ad essere di-
strutto ogni giorno per colpa della 
Guerra. Tanta sofferenza che deve 
essere ricordata per non essere ri-
petuta, ed è per questo che la Pro 
Loco “Città di Anzio” APS ha in-

detto la Prima Edizione del “Con-
corso Internazionale Letterario di 
Poesia” per l’Anniversario dell’80° 
Sbarco di Anzio, portando alla luce 
come primo tema quello della 
Pace e tutto ciò che va Contro la 
Guerra e le sue Violenze, e in se-
condo luogo quello di cui Anzio si 
nutre, ovvero il Mare, l’Estate ed 
Anzio stessa. Tante le persone che 
hanno risposto all’appello, mo-
strandoci come penieri di soffe-
renza, solidarietà ed uguaglianza 
possano curare un po’ di quelle fe-
rite che le battaglie, per forza di 
cose, portano con sé. Non ci 

aspettavamo un successo così 
grande, eppure, a quasi un mese 
dalla scadenza del bando, ad oggi 
le iscrizioni pervenute sono 189, 
con ben 270 poesie presentate: 
cento quarantasei per la Sezione 
A, a tema pace, contro la guerra e 
le sue violenze; e centoventiquattro 
per la Sezione B, a tema libero o 
ispirate al mare, l’estate o Anzio. La 
Cerimonia di Premiazione avverrà 
Sabato 22 Giugno 2024 alle ore 
18,00 presso l’Hotel Lido Garda, 
Via Caboto, 8 – 00042 Anzio (RM). 
Siamo felici di poter dire che non 
tutti i concorsi che vengono istituiti 
per la prima volta, da una così pic-
cola realtà, hanno una risposta 
tanto grande nel primo anno. So-
prattutto non avendo pubblicizzato 
l’evento con così grandi annunci. 
Ma la cosa di cui la Pro Loco “Città 
di Anzio” APS può ritenersi fiera, 
sono state le richieste di partecipa-
zione pervenute da diverse realtà 
internazionali, come la Francia, 
Grecia, Argentina, Serbia, Turchia 
e Palestina, alcuni dei quali sanno 
e vivono la Guerra e le sue atrocità. 
Alcuni, che vivono in Italia, sono Ri-
fugiati Politici, altri Poeti già affer-
mati che fanno parte di 
Associazioni Internazionali di Scrit-
tura.

“Il soldato prega più di tutti gli altri per la pace, perché è lui che deve patire e portare le ferite e 
le cicatrici più profonde della guerra” 

Douglas MacArthur
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Nel girone G del campio-
nato di Serie D, l’Anzio 

Calcio 1924 occupa, a due 
giornate dalla fine, la tredi-
cesima posizione in classi-
fica a quota 34 punti e pro-
verà ad ottenere la salvezza 
diretta senza passare attra-
verso i play-out; il periodo 
della formazione neroniana 
si è rivelato altalenante visti 
i ko contro Gladiator (1 a 0, 
Luigi Castaldo al 93’), Fla-
minia Civitacastellana (0 a 
6, tripletta di Dorin Sirbu e 
reti di Caio De Cenco, Mat-
teo Bertoldi e Pierre Ancillai) 
e Nuova Florida (3 a 1, Nico 
Paterni al 9’, provvisorio pa-
reggio di Alessio Bartolotta 
al 23’, Kai Van Rijswijk al 56’ 
e Francesco Barba all’86’) 
inframmezzati dalle vittorie 

ai danni di Ostiamare (1 a 
2, Antonio Natalucci al 26’, 
Pietro Bencivenga al 40’ e 
Davide Paglia al 72’) e Sar-
rabus Ogliastra (2 a 1, Mat-
teo Gennari al 27’, Pietro 
Bencivenga al 55’ e Andrea 
De Montis al 71’).  

È arrivata la retrocessione 
aritmetica in Promo-

zione per il Nettuno che, 
nelle ultime tre uscite del 
raggruppamento B di Eccel-
lenza, è stato battuto tra le 
mura amiche dello stadio 
“Filiberto De Franceschi” da 
Città di Anagni (1 a 2, inutile 
marcatura di Daniele Ca-
ronti al 70’ dopo i guizzi di 
Raffaele De Vita al 28’ e 
Vincenzo Ciotoli al 43’) e Lo-
digiani (0 a 3, doppietta di 
Matteo De Dominicis e gol 
di Luca Panico) mentre in 
trasferta, presso il “Quinto 
Ricci” di Aprilia, ha incassato 
una sconfitta pesante contro 
il Centro Sportivo Primavera 
(4 a 0, doppietta dell’ex 
Paolo Loria al 67’ e al 76’ e 
reti di Riccardo Ciaramella 
al 37’ e Damiano Sterpone 
al 93’).  

Due affermazioni e tre ri-
sultati negativi del Fa-

laschelavinio nel girone D 
di Promozione. I ragazzi al-
lenati dal mister Aldo Pa-
nicci hanno superato al “De-
lio Chimenti” di Ardea 
l’Indomita Pomezia (1 a 0, 
decisivo Leonardo Fusco) e 
l’Atletico Lariano (2 a 0, a 
segno capitan Marcello Ne-
roni al 69’ e Daniele Lauri 
dagli undici metri al 93’); le 
sconfitte, invece, sono 
giunte al cospetto di Atletico 
Torrenova (4 a 2, doppietta 
di Olufemi e gol di Farco-
meni, Danilo Bottoni, Matteo 

Pirazzi e Nicolò Grillo), Ca-
sal Barriera (6 a 2, a bersa-
glio Valerio Nardecchia, Da-
vide Follo, doppietta di 
entrambi, Andrea Ascione, 
Leone, Leonardo Fusco e 
Daniele Lauri) e Sporting 
Montesacro (ko casalingo 
per 0 a 2).  

Il Pomezia Calcio è re-
duce da quattro successi 

consecutivi che consenti-
ranno ai calciatori guidati dal 
mister Stefano Scarica-
mazza di giocarsi ancora 
uno dei primi due posti della 
graduatoria del raggruppa-
mento A quando mancano 
ormai soltanto due turni al 
termine del campionato; ai 
tre punti conquistati con il 
Campus Eur (2 a 1, Claudio 
Corsetti al 4’, Luca Teti al 
29’ e Matteo Piciollo al 58’), 
è seguito il colpaccio 
esterno in rimonta allo sta-
dio “Dei Gelsi” di Valmon-
tone (1 a 2, De Filippo al 50’ 
e Claudio Corsetti al 70’ e 
al 92’ in pieno recupero) e il 
2 a 1 (sigillo di Riccardo Le-
gnante al 47’ e doppietta di 
Andrea Costantini al 79’ e 
al 92’) del “Comunale” in via 
Varrone contro il Civitavec-
chia.  

Nel girone B di Eccel-
lenza, l’Unipomezia 

comanda la classifica (67 
punti, +2 sul Terracina se-
condo) e, nei due appunta-
menti determinanti per la vit-
toria del titolo, se la vedrà 
con Ferentino e Centro 
Sportivo Primavera. In se-
guito al pareggio a reti in-
violate del “Caporuscio” 
contro l’Atletico Pontinia, la 
compagine del mister An-
drea Casciotti ha superato 
nell’impianto amico il Vico-

varo (3 a 1, Fabrizio Valle al 
10’, Camara al 19’, Marco 
Lupi al 43’ e Kamara al 54’) 
mentre, nella trentaduesima 
giornata, la squadra pome-
tina è caduta sul terreno di 
gioco del Monte San Biagio 
(1 a 0, Gabriele Esposito) 
incassando così il terzo stop 
stagionale.  

Tripla sconfitta del Ra-
cing Ardea (già retro-

cesso in Promozione come 
il Nettuno) che si è fatto su-
perare da Pro Calcio Tor 
Sapienza (7 a 0, tripletta di 
Davide Di Marco e gol rea-
lizzati da Francesco Pa-
nella, Thomas Toncelli, Fla-
vio Egidi e Carucci), Atletico 
Pontinia (0 a 1 alla “Pineta 
dei Liberti”, Gabriel Corelli 
al 32’) e Vicovaro (3 a 1, 
Romeo Shahinas, Edoardo 
Canciani, Simone Toracchio 
e Alessio Guarino). 

Il decimo centro in campio-
nato di Francesco Cardi-

nali (diventeranno undici 
sette giorni più tardi) ha con-
dannato il Centro Sportivo 
Primavera a Ferentino; il 
team di Aprilia, allenato dal 
mister Antonio Montella, è 
riuscito poi a conquistare 
quattro punti al “Quinto 
Ricci” nelle due gare con 
Nettuno (sonoro 4 a 0) e Vis 
Sezze (0 a 0) e, attual-
mente, è al decimo posto in 
graduatoria a quota 42 
punti. Da segnalare, nel gi-
rone E di Prima Categoria, 
l’affermazione della Pro Cal-
cio Nettuno che sul terreno 
del “De Franceschi” ha vinto 
il derby contro la Virtus An-
zio grazie ad un pirotecnico 
4 a 3 (marcatura decisiva 
siglata da Paolo Greco al 
39’ del secondo tempo). Sp

or
t

Il punto sul calcio dilettantisticoIl punto sul calcio dilettantistico
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Dopo le prime quattro giornate della “Fase Salvezza” del 
campionato regionale maschile di Serie C Unica, l’Anzio Ba-
sket Club ha perso fuori casa al cospetto di Cestistica Civi-
tavecchia (77 a 60, parziali di 16 a 13, 14 a 14, 16 a 19 e 31 
a 14) e Nbt Latina (94 a 87, singoli periodi terminati 24 a 21, 
23 a 25, 15 a 21 e 32 a 20) mentre, tra le mura amiche del 
palazzetto delle “Quattro Casette”, il team neroniano è riu-
scito a superare la Smit Roma (106 a 67, 22 a 15, 29 a 20, 
28 a 16 e 27 a 16) e la Virtus Valmontone (75 a 73, 15 a 20, 
25 a 23, 19 a 14 e 16 a 16). Grazie all’ultima affermazione 
(dove sono andati in doppia cifra Nardi, 18, Pecetta, 16, 
Schivo, 13 e Deriu, 12), il gruppo neroniano è salito a quota 
16 punti in graduatoria. Il coach dei tirrenici, Matteo Mel-
chiorri, ha parlato degli incontri disputati. “Le due trasferte 
affrontate sono, probabilmente, le due più proibitive. Ci di-
spiace perché, in entrambi i match, siamo stati in partita 

trenta minuti e strappare i due punti in uno di questi due 
campi avrebbe rassicurato la squadra pe il proseguo della 
“Fase Salvezza”, ancora lunga e piena di insidie. Grazie alle 
vittorie interne contro la Smit Roma e la Virtus Valmontone, 
abbiamo conquistato quattro punti importanti per cercare di 
rimanere più lontano possibile da una zona pericolosa di 
classifica. Mancano ancora diversi match alla fine del torneo 
– ha proseguito Melchiorri – e dobbiamo imparare dai nostri 
errori provando a rimanere più lucidi nei tratti conclusivi delle 
sfide gestendo meglio le energie nel corso delle stesse ed 
essere più attenti, in particolare nella fase difensiva, nei mi-
nuti finali. La stanchezza – ha concluso il coach dell’Anzio 
Basket Club – comincia a farsi sentire; la squadra deve ri-
manere unita e continuare ad allenarsi con il massimo del-
l’energia e della concentrazione visto che ora nessuna 
compagine ci regalerà niente”. 

Il punto sull’Anzio Basket Club Il punto sull’Anzio Basket Club 

Il campionato di Serie A è iniziato nel 
migliore dei modi per il Nettuno Base-
ball 1945, inserito nel raggruppamento 
D insieme a Godo, Fiorentina, Athletics 
Baseball, Padule Baseball e i cugini dei 
LionsDolphins Nettuno Baseball. Sa-
bato 20 aprile il roster tirrenico, guidato 
dal manager Roberto De Franceschi e 
presentato martedì 9 nella Sala Consi-
liare del comune della città alla pre-
senza del commissario prefettizio 
Antonio Reppucci, ha vinto sia il primo 
che il secondo incontro giocato, presso 
lo stadio “Steno Borghese”, al cospetto 

dei toscani del Padule; gara 1 è termi-
nata 9 a 3 (parziali dei nove inning, 1 a 
1, 2 a 0, 0 a 0, 0 a 0, 0 a 2, 0 a 0, 5 a 0, 
1 a 0 e X a 0) mentre, nella sfida suc-
cessiva, i padroni di casa si sono im-
posti 6 a 5 con una rimonta maturata 
nella parte finale del match (0 a 3, 0 a 
0, 0 a 0, 1 a 0, 0 a 0, 1 a 0, 0 a 0, 4 a 2 
e X a 0). La nuova giovane squadra dei 
LionsDolphins, nata dalla collabora-
zione tra i Lions e Dolphins dei presi-
denti Alfonso Gualtieri e Umberto 
Pineschi e formata da molti ragazzi del 
nostro territorio, si è fatta conoscere al 

pubblico giovedì 11 all’interno del risto-
rante “La Capannina” di Nettuno dove, 
oltre ai due massimi dirigenti della so-
cietà, è intervenuto in conferenza 
stampa anche il presidente federale 
Andrea Marcon. Nell’appuntamento 
inaugurale del torneo di domenica 21, 
il team del manager Camillo Martufi è 
stato superato 7 a 2, in trasferta, dalla 
Fiorentina (0 a 0, 1 a 0, 2 a 1, 0 a 0, 0 
a 0, 0 a 0, 3 a 0, 1 a 1 e X a 0); la com-
pagine toscana si è imposta anche in 
gara 2 (7 a 1, 1 a 0, 0 a 0, 0 a 0, 0 a 0, 
4 a 1, 0 a 0, 1 a 0, 1 a 0 e X a 0). 

Il punto su Nettuno Baseball 1945 e LionsDolphinsIl punto su Nettuno Baseball 1945 e LionsDolphins

Ultimi quattro appuntamenti decisamente positivi per l’Onda 
MedicalSangallo femminile nel raggruppamento H del cam-
pionato Nazionale di Serie B2; sabato 23 marzo, prima della 
sosta di Pasqua, la squadra allenata dal mister Davide Garzi 
ha vinto in Sardegna, a La Maddalena, espugnando l’ostico 
parquet de l’U.S. Garibaldi (0 a 3). Nel primo impegno del 
mese di aprile, alla ripresa del torneo, le neroniane hanno 
superato piuttosto agevolmente MO.DA. VBC Viterbo (3 a 
0) tra le mura amiche del palazzetto dello sport “Giulio Ri-
naldi” di Anzio mentre successivamente sono arrivate altre 

due affermazioni fondamentali al cospetto della Diagnostic 
Group Ostia (0 a 3) e soprattutto contro la capolista Futura 
Terracina (3 a 1). A tre turni dal termine, il gruppo capitanato 
da Eleonora Garzi occupa saldamente un posto sul podio 
della graduatoria del girone (a tre sole lunghezze di distanza 
rispetto alle terracinesi). Il team femminile di Serie D del-
l’Onda Volley, invece, si trova un po’ distante dalle posizioni 
altissime della classifica; dopo le due battute d’arresto contro 
Volley Ariccia (0 a 3) e Millennio Sport (3 a 0) c’è stato il suc-
cesso casalingo (3 a 0) ai danni di Trony Fondi.

Il punto sulle squadre dell’Onda Volley femminileIl punto sulle squadre dell’Onda Volley femminile
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Doppio successo per Giuliano Sorrentino 
alla “Due Giorni del Mare” a Massa
Nel fine settimana di sabato 6 

e domenica 7 aprile, si è 
svolta a Marina Di Massa in 

provincia di Massa-Carrara la 10° 
edizione della “Due Giorni del 
Mare“, gara internazionale di cicli-
smo paralimpico. Giuliano Sorren-
tino, atleta nativo di Ercolano e che 
vive ad Anzio, ha conquistato il 

primo posto assoluto nella prova in 
linea (categoria MC5), dove è an-
dato in fuga (durata poco più di 50 
chilometri) insieme ad un altro cor-
ridore al 18° chilometro di corsa ac-
cumulando un vantaggio massimo 
di cinque minuti, e in quella a crono-
metro (di categoria). La sintesi della 
manifestazione toscana  è stata tra-

smessa su Rai Sport (canale 58 del 
digitale terrestre). Nel 2023 il corri-
dore, che una volta a settimana si 
allena con la Guardia di Finanza di 
Nettuno, è riuscito ad ottenere la 
medaglia di bronzo ai campionati 
italiani di ciclismo paralimpico a Co-
dogno con all’attivo anche un 19° 
posto ai mondiali.

Adj Città di Anzio U17, arriva la promozione  
Adesso si vola nel campionato Elite
Vittoria del girone A del campionato 
regionale Under 17 e promozione 
nel torneo Elite di categoria; in se-
rata è arrivata la festa per il giova-
nissimo team dell’Adj Città di Anzio 
che al “PalaRinaldi”, nel diciotte-
simo e ultimo turno, ha battuto con 
un netto 8 a 1 (marcature di Davide 
Tagliaferro, autore di una tripletta, 
Gianluca Manera, doppietta, e reti 
di Federico Pilla, Leonardo Manzini 
e Alessio Pistidda) l’Academy Eco-
city Genzano conservando i tre punti 
di vantaggio (39 vs 36) sulla Mirafin, 
inseguitrice immediata. Adesso il 
gruppo neroniano, allenato dal mi-
ster Stefano Pisano, giocherà i play-
off: obiettivo il titolo di campione 
regionale.  

“Da dove iniziare? - ha detto mister 
Pisano, tecnico della squadra  - Il 
campionato è stato tiratissimo, vinto 
all’ultima giornata contro una rivale 
che come noi non ha mai mollato ma 
che comunque abbiamo affrontato 
da grande squadra. Basta guardare 
i numeri. Dopo una stagione così – 
ha proseguito il coach – i ringrazia-
menti sono doverosi; non si può non 

iniziare dalla società che ha nuova-
mente creduto in me e quando 
parlo di società parlo di tutti, dai di-
rigenti in campo a quelli dietro le 
quinte, agli allenatori di prima squa-
dra e Under 19 Nazionale. Ringra-
zio i ragazzi perché il successo è 
soprattutto merito loro; sono stati 
prima grandi uomini poi giocatori di 
calcio a 5. Per ultimi, ma non per 

importanza, un grazie infinito al mio 
staff composto da Luca De Angelis, 
Marco Montana, Manuel Del Rosso, 
Mario Giarruzzo e Antonio Izzo. Agli 
amici e collaboratori che mi sono 
stati vicino tutta la stagione, suppor-
tandomi e sopportandomi, devo 
tanto. Grazie! Ora godiamocela un 
po’…i campioni siamo noi”.

Siamo in pieno girone di ritorno della Fase Promozione 
del campionato di Serie C; il 7 aprile il Rugby Anzio Club 
è stato sconfitto tra le mura amiche, con il risultato finale 
di 13 a 39, dal Nuovo Salario. Sette giorni più tardi i gio-
catori neroniani hanno riscattato la battuta d’arresto pre-
cedente andando ad espugnare il terreno di gioco della 
Polisportiva Abruzzo Rugby Rebels Chieti per 33 a 37. 
Al termine del primo tempo i padroni di casa erano 
avanti 18 a 6 ma, nella seconda frazione di gioco, il team 
anziate ha dominato l’incontro facendo meta con Tum-

barello (due 
v o l t e ) , 
Greco, Ste-
fano Pac-
chiarotti e Giovanni Pacchiarotti. Nel match casalingo di 
domenica 21 aprile, invece, è arrivato un nuovo risultato 
negativo al cospetto della capolista del raggruppa-
mento; la Lazio Rugby, nonostante una buona frazione 
disputata dai tirrenici, si è imposta 13 a 50 bissando così 
la netta affermazione (57 a 12) della partita dell’andata. 

Il punto sul Rugby Anzio Club






